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GR1 H. 00.00 (Ora: 00:19:51 Min: 1:05)

Tesori finiti in fondo al mare 2000 anni fa e che tornano a parlarci grazie alla
tecnologia. Sono le nuove indagini su relitti in fondo al Tirreno, avviate dall'Università
Ca' Foscari di Venezia, con le sovrintendenze interessate, la Fondazione Azione mare,
informazioni che ridisegnano anche le rotte commerciali degli antichi Romani.
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Università Venezia studia carichi anfore romane nel Tirreno
GM -GM

(Ripetizione per titolo e testo corretto)

20 agosto 2024    

(ANSA) - VENEZIA, 20 AGO - Anfore e tegole e coppi dell'antica Roma sono il tesoro custodito dai relitti di tre

navi affondate nel mare Tirrento sul quale è in corso una campagna archeologica da parte dell''Università Ca'

Foscari di Venezia. Si tratta di tre relitti di navi romane, la più antica datata 4/o secolo a.C., sulle quali da luglio

il Dipartimento di studi umanistici dell'Ateneo veneziano, a seguito di decreto di concessione di ricerche del

Ministero della Cultura, ha portato a termine una nuova breve campagna di indagini. Il progetto è condotto da

Carlo Beltrame e da Elisa Costa, in collaborazione con Fondazione Azionemare, Guido Gay, e sotto la

sorveglianza della Soprintendenza per il Patrimonio Subacqueo e la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e

Paesaggio per le province di Pisa e Livorno, I mezzi elettronici e subacquei hanno consentito di esplorare il

relitto Dae 27, dove è stato individuato un carico di tegole, coppi e anfore (forse un centinaio) posto a oltre 600

metri di profondità, tra l'Elba e Pianosa, recuperando dei campioni di materiale trasportato: in particolare sono

stati portati alla luce dalle profondità una tegola, un coppo, un'anfora Dressel e una brocca monoansata. Sono

poi iniziate nuove indagini sui relitti Dae 7 e Dae 39, entrambi posti nelle acque profonde tra l'isola della

Gorgona e Capo Corso. Il primo è un interessante carico di centinaia di anfore greco-italiche datate al 4/o e 3/o
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secolo a.C. che giace a oltre 400 metri di profondità, e dal quale è stata recuperata un'anfora. Sui relitti è stato

realizzato un rilievo digitale attraverso la tecnica fotogrammetrica, che permette di ottenere un modello

tridimensionale scalato e misurabile del carico, molto realistico, utile allo studio in laboratorio del volume e della

portata di queste imbarcazioni. (ANSA).

L’Arena è su Whatsapp. Clicca qui per iscriverti al nostro canale e rimanere aggiornato in tempo reale.
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L'Università di Venezia studia tre navi romane nel Tirreno
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La più antica è del 4/o secolo a.C.. Con 400 anfore

20 agosto 2024    

(ANSA) - VENEZIA, 20 AGO - Ben 400 anfore individuate ed altri manufatti, sono il 'bottino' archeologico su cui

sta lavorando l'Università Ca' Foscari di Venezia nel mare Tirreno. La campagna riguarda tre relitti di navi

romane, la più antica è datata 4/o secolo a.C. sulle quali da luglio il Dipartimento di Studi Umanistici dell'Ateneo

veneziano, a seguito di decreto di concessione di ricerche del Ministero della Cultura, ha portato a termine una

nuova breve campagna di indagini. Il progetto è condotto da Carlo Beltrame e da Elisa Costa, in collaborazione

con Fondazione Azionemare, Guido Gay, e sotto la sorveglianza della Soprintendenza Nazionale per il

Patrimonio Subacqueo e della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Pisa e

Livorno, Lorella Alderighi. I mezzi elettronici e subacquei hanno consentito di esplorare il relitto Dae 27, un

carico di tegole e coppi e anfore posto a oltre 600 metri di profondità nelle acque tra l'Elba e Pianosa,

recuperando dei campioni di materiale trasportato; in particolare sono stati portati alla luce dalle profondità una

tegola, un coppo, un'anfora Dressel e una brocca monoansata. Sono quindi iniziate due nuove indagini sui relitti

Dae 7 e Dae 39, entrambi posti nelle acque profonde tra l'isola della Gorgona e Capo Corso. Il primo è un

interessante carico di centinaia di anfore greco-italiche datate al 4/o e 3/o secolo a.C. che giace a oltre 400
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metri di profondità e dal quale è stata recuperata un'anfora. Sui relitti è stato realizzato un rilievo digitale

attraverso la tecnica fotogrammetrica che permette di ottenere un modello tridimensionale scalato e misurabile

del carico, peraltro molto realistico, utile allo studio, in laboratorio, del volume e della portata di queste

imbarcazioni. (ANSA).

L’Arena è su Whatsapp. Clicca qui per iscriverti al nostro canale e rimanere aggiornato in tempo reale.
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(ANSA) - VENEZIA, 20 AGO - Anfore e tegole e coppi dell'antica Roma sono il tesoro custodito dai relitti di tre

navi affondate nel mare Tirrento sul quale è in corso una campagna archeologica da parte dell''Università Ca'

Foscari di Venezia. Si tratta di tre relitti di navi romane, la più antica datata 4/o secolo a.C., sulle quali da luglio

il Dipartimento di studi umanistici dell'Ateneo veneziano, a seguito di decreto di concessione di ricerche del

Ministero della Cultura, ha portato a termine una nuova breve campagna di indagini. Il progetto è condotto da

Carlo Beltrame e da Elisa Costa, in collaborazione con Fondazione Azionemare, Guido Gay, e sotto la

sorveglianza della Soprintendenza per il Patrimonio Subacqueo e la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e

Paesaggio per le province di Pisa e Livorno, I mezzi elettronici e subacquei hanno consentito di esplorare il

relitto Dae 27, dove è stato individuato un carico di tegole, coppi e anfore (forse un centinaio) posto a oltre 600

metri di profondità, tra l'Elba e Pianosa, recuperando dei campioni di materiale trasportato: in particolare sono

stati portati alla luce dalle profondità una tegola, un coppo, un'anfora Dressel e una brocca monoansata. Sono

poi iniziate nuove indagini sui relitti Dae 7 e Dae 39, entrambi posti nelle acque profonde tra l'isola della

Gorgona e Capo Corso. Il primo è un interessante carico di centinaia di anfore greco-italiche datate al 4/o e 3/o
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secolo a.C. che giace a oltre 400 metri di profondità, e dal quale è stata recuperata un'anfora. Sui relitti è stato

realizzato un rilievo digitale attraverso la tecnica fotogrammetrica, che permette di ottenere un modello

tridimensionale scalato e misurabile del carico, molto realistico, utile allo studio in laboratorio del volume e della

portata di queste imbarcazioni. (ANSA).

Il Giornale di Vicenza è su Whatsapp. Clicca qui per iscriverti al nostro canale e rimanere aggiornato in

tempo reale.
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Universita' Venezia studia carichi anfore romane nel Tirreno ‐ Notizie ‐
Ansa.it

(Ripetizione per titolo e testo corretto) Anfore e tegole e coppi dell´antica Roma
sono il tesoro custodito dai relitti di tre navi affondate nel mare Tirrento sul
quale è in corso una campagna archeologica da parte dell´´Università Ca´ Foscari
di Venezia. Si tratta di tre relitti di navi romane, la più antica datata 4/o secolo
a.C., sulle quali da luglio il Dipartimento di studi umanistici dell´Ateneo
veneziano, a seguito di decreto di concessione di ricerche del Ministero della
Cultura, ha portato a termine una nuova breve campagna di indagini. Il progetto
è condotto da Carlo Beltrame e da Elisa Costa, in collaborazione con Fondazione
Azionemare, Guido Gay, e sotto la sorveglianza della Soprintendenza per il Patrimonio Subacqueo e la Soprintendenza
Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Pisa e Livorno, I mezzi elettronici e subacquei hanno consentito di
esplorare il relitto Dae 27, dove è stato individuato un carico di tegole, coppi e anfore (forse un centinaio) posto a oltre
600 metri di profondità, tra l´Elba e Pianosa, recuperando dei campioni di materiale trasportato: in particolare sono
stati portati alla luce dalle profondità una tegola, un coppo, un´anfora Dressel e una brocca monoansata. Sono poi
iniziate nuove indagini sui relitti Dae 7 e Dae 39, entrambi posti nelle acque profonde tra l´isola della Gorgona e Capo
Corso. Il primo è un interessante carico di centinaia di anfore greco‐italiche datate al 4/o e 3/o secolo a.C. che giace a
oltre 400 metri di profondità, e dal quale è stata recuperata un´anfora. Sui relitti è stato realizzato un rilievo digitale
attraverso la tecnica fotogrammetrica, che permette di ottenere un modello tridimensionale scalato e misurabile del
carico, molto realistico, utile allo studio in laboratorio del volume e della portata di queste imbarcazioni. Riproduzione
riservata © Copyright ANSA
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L'Universita' di Venezia studia tre navi romane nel Tirreno ‐ Cultura ‐ Ansa.it

La più antica è del 4/o secolo a.C., su una di esse 400 anfore VENEZIA ‐ Ben 400
anfore individuate ed altri manufatti, sono il ´bottino´ archeologico su cui sta
lavorando l´Università Ca´ Foscari di Venezia nel mare Tirreno. La campagna
riguarda tre relitti di navi romane, la più antica è datata 4/o secolo a.C. sulle
quali da luglio il Dipartimento di Studi Umanistici dell´Ateneo veneziano, a
seguito di decreto di concessione di ricerche del Ministero della Cultura, ha
portato a termine una nuova breve campagna di indagini. Il progetto è condotto
da Carlo Beltrame e da Elisa Costa, in collaborazione con Fondazione
Azionemare, Guido Gay, e sotto la sorveglianza della Soprintendenza Nazionale per il Patrimonio Subacqueo e della
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Pisa e Livorno, Lorella Alderighi. I mezzi
elettronici e subacquei hanno consentito di esplorare il relitto Dae 27, un carico di tegole e coppi e anfore posto a
oltre 600 metri di profondità nelle acque tra l´Elba e Pianosa, recuperando dei campioni di materiale trasportato; in
particolare sono stati portati alla luce dalle profondità una tegola, un coppo, un´anfora Dressel e una brocca
monoansata. Sono quindi iniziate due nuove indagini sui relitti Dae 7 e Dae 39, entrambi posti nelle acque profonde
tra l´isola della Gorgona e Capo Corso. Il primo è un interessante carico di centinaia di anfore greco‐italiche datate al
4/o e 3/o secolo a.C. che giace a oltre 400 metri di profondità e dal quale è stata recuperata un´anfora. Sui relitti è
stato realizzato un rilievo digitale attraverso la tecnica fotogrammetrica che permette di ottenere un modello
tridimensionale scalato e misurabile del carico, peraltro molto realistico, utile allo studio, in laboratorio, del volume e
della portata di queste imbarcazioni. Riproduzione riservata © Copyright ANSA

1
Pagina

Foglio

20-08-2024

www.ecostampa.it

Carlo Beltrame



>

Robot-sub recuperano centinaia di anfore romane nel
Tirreno
L'importante scoperta è stata fatta tra i 400 e i 600 metri di profondità nelle acque comprese tra l'Elba e Pianosa

20 agosto 2024
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● Robot-sub recuperano centinaia di anfore romane nel Tirreno
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AGI - A fine luglio, il Dipartimento di Studi Umanistici (Dsu) dell’Università Ca' Foscari Venezia, a seguito di decreto di concessione di

ricerche del ministero della Cultura, ha portato a termine una nuova breve campagna di indagini su relitti di età romana affondati negli alti

fondali del Mar Tirreno. Quest'anno, la sinergia tra le tecnologie avanzate della Fondazione Azionemare e le competenze scientifiche del Dsu

ha permesso di documentare e studiare ben tre relitti profondi di eta' antica, individuati in precedenza da Azionemare.

I Rov abissali Multi Pluto e Pluto Palla (sorta di veicoli filoguidati dotati di telecamera e braccio per recuperi), movimentati dal catamarano

Daedalus, hanno consentito di esplorare il relitto Dae 27, un carico di tegole e coppi e anfore posto a oltre 600 metri di profondità nelle acque

tra l'Elba e Pianosa, recuperando dei campioni di materiale trasportato; in particolare sono stati portati alla luce dalle profondità una tegola, un

coppo, un'anfora Dressel 1 e una brocca monoansata.

Questo materiale, che verrà presto studiato da Gloria Olcese, professoressa dell’Università Statale di Milano, e dalla dottoranda Caterina

Tomizza, permette una prima datazione del naufragio tra II e I secolo a.C. Sono quindi iniziate due nuove indagini sui relitti Dae 7 e Dae 39,

entrambi posti nelle acque profonde tra l'isola della Gorgona e Capo Corso.

Il primo è un interessante carico di centinaia di anfore greco-italiche datate al IV e III secolo a.C. che giace a oltre 400 metri di

profondità e dal quale è stata recuperata un'anfora. Purtroppo rispetto ai primi video realizzati da Azionemare nel 2010, momento della

scoperta, il sito giace ora in condizioni peggiori, con un alto numero di anfore frammentate; il dato non sorprende considerando che le

batimetrie fino a circa 400 metri sono molto pi§ soggette alla pesca a strascico.

Il secondo contesto invece, trovandosi molto al largo e a quasi 600 metri di profondità, è stato intaccato solo marginalmente dalle reti e

risulta ben conservato. Il carico è composto da centinaia di anfore Dressel 1B, databili al I secolo a.C., una delle quali è stata recuperata in

questa campagna assieme ad una brocca monoansata. Tutti i reperti sono oggetto di deposito temporaneo per studio. Sui relitti e' stato

realizzato un rilievo digitale attraverso la tecnica fotogrammetrica che permette di ottenere un modello tridimensionale scalato e misurabile del

carico, peraltro molto realistico, utile allo studio, in laboratorio, del volume e della portata di queste imbarcazioni.

La collaborazione tra istituzioni impegnate nel campo di beni culturali sommersi e una Fondazione specializzata nel settore della ricerca in

acque profonde sta dimostrando come, unendo le forze, sia possibile, da un lato, fare ricerca per conoscere meglio vari aspetti della

circolazione dei beni e della navigazione attraverso il Tirreno in eta' romana, dall'altro, fare tutela monitorando un patrimonio archeologico

raggiungibile solo attraverso tecnologie avanzate.
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L'Università di Venezia studia tre navi romane nel Tirreno
BCN

La più antica è del 4/o secolo a.C.. Con 400 anfore

20 agosto 2024    

(ANSA) - VENEZIA, 20 AGO - Ben 400 anfore individuate ed altri manufatti, sono il 'bottino' archeologico su cui

sta lavorando l'Università Ca' Foscari di Venezia nel mare Tirreno. La campagna riguarda tre relitti di navi

romane, la più antica è datata 4/o secolo a.C. sulle quali da luglio il Dipartimento di Studi Umanistici dell'Ateneo

veneziano, a seguito di decreto di concessione di ricerche del Ministero della Cultura, ha portato a termine una

nuova breve campagna di indagini. Il progetto è condotto da Carlo Beltrame e da Elisa Costa, in collaborazione

con Fondazione Azionemare, Guido Gay, e sotto la sorveglianza della Soprintendenza Nazionale per il

Patrimonio Subacqueo e della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Pisa e

Livorno, Lorella Alderighi. I mezzi elettronici e subacquei hanno consentito di esplorare il relitto Dae 27, un

carico di tegole e coppi e anfore posto a oltre 600 metri di profondità nelle acque tra l'Elba e Pianosa,

recuperando dei campioni di materiale trasportato; in particolare sono stati portati alla luce dalle profondità una

tegola, un coppo, un'anfora Dressel e una brocca monoansata. Sono quindi iniziate due nuove indagini sui relitti

Dae 7 e Dae 39, entrambi posti nelle acque profonde tra l'isola della Gorgona e Capo Corso. Il primo è un

interessante carico di centinaia di anfore greco-italiche datate al 4/o e 3/o secolo a.C. che giace a oltre 400
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metri di profondità e dal quale è stata recuperata un'anfora. Sui relitti è stato realizzato un rilievo digitale

attraverso la tecnica fotogrammetrica che permette di ottenere un modello tridimensionale scalato e misurabile

del carico, peraltro molto realistico, utile allo studio, in laboratorio, del volume e della portata di queste

imbarcazioni. (ANSA).

Il Giornale di Vicenza è su Whatsapp. Clicca qui per iscriverti al nostro canale e rimanere aggiornato in

tempo reale.
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Roma, 20 ago. ﴾askanews﴿ – Robot abissali hanno consentito di esplorare tre relitti di

epoca romana nelle acque del Mar Tirreno e recuperare diversi reperti. A fine luglio, il

Dipartimento di Studi Umanistici dell’Università Ca’ Foscari Venezia, a seguito di

decreto di concessione di ricerche del Ministero della Cultura, ha portato a termine una

nuova breve campagna di indagini su relitti di età romana affondati negli alti fondali del

Mar Tirreno. Il progetto è condotto dal prof. Carlo Beltrame e dalla dott.ssa Elisa Costa,

in collaborazione con Fondazione Azionemare, Ing. Guido Gay, e sotto la sorveglianza

della Soprintendenza Nazionale per il Patrimonio Subacqueo e della Soprintendenza

Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Pisa e Livorno, dott.ssa Lorella

Alderighi.

Quest’anno, la sinergia tra le tecnologie avanzate della Fondazione e le competenze

scientifiche del DSU – spiega Ca’ Foscari – ha permesso di documentare e studiare ben

tre relitti profondi di età antica, individuati in precedenza da Azionemare.

I ROV abissali Multi Pluto e Pluto Palla ﴾sorta di veicoli filoguidati dotati di telecamera e

braccio per recuperi﴿, movimentati dal catamarano Daedalus, hanno consentito di

esplorare il relitto Dae 27, un carico di tegole e coppi e anfore posto a oltre 600 metri di

profondità nelle acque tra l’Elba e Pianosa, recuperando dei campioni di materiale

trasportato; in particolare sono stati portati alla luce dalle profondità una tegola, un

coppo, un’anfora Dressel 1 e una brocca monoansata. Questo materiale, che verrà

presto studiato dalla prof.ssa Gloria Olcese, dell’Università Statale di Milano, e dalla

dottoranda Caterina Tomizza, permette una prima datazione del naufragio tra 2° e 1°

secolo a.C.

Sono quindi iniziate due nuove indagini sui relitti Dae 7 e Dae 39, entrambi posti nelle

acque profonde tra l’isola della Gorgona e Capo Corso. Il primo è un interessante carico

di centinaia di anfore greco‐italiche datate al 4° e 3° secolo a.C. che giace a oltre 400

metri di profondità e dal quale è stata recuperata un’anfora.

Purtroppo rispetto ai primi video realizzati da Azionemare nel 2010, al momento della

scoperta, – osserva l’ateneo – il sito giace ora in condizioni peggiori, con un alto

numero di anfore frammentate; il dato non sorprende considerando che le batimetrie

fino a circa 400 metri sono molto più soggette alla pesca a strascico. Il secondo

contesto invece, trovandosi molto al largo e a quasi 600 metri di profondità, è stato

intaccato solo marginalmente dalle reti e risulta ben conservato. Il carico è composto da

centinaia di anfore Dressel 1B, databili al 1° secolo a.C., una delle quali è stata

recuperata in questa campagna assieme ad una brocca monoansata. Tutti i reperti sono

oggetto di deposito temporaneo per studio.

Sui relitti è stato realizzato un rilievo digitale attraverso la tecnica fotogrammetrica che

permette di ottenere un modello tridimensionale scalato e misurabile del carico,

peraltro molto realistico, utile allo studio, in laboratorio, del volume e della portata di

queste imbarcazioni.

La collaborazione tra istituzioni impegnate nel campo di beni culturali sommersi e una

Fondazione specializzata nel settore della ricerca in acque profonde – conclude Ca’
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Foscari – sta dimostrando come, unendo le forze, sia possibile, da un lato, fare ricerca

per conoscere meglio vari aspetti della circolazione dei beni e della navigazione

attraverso il Tirreno in età romana, dall’altro, fare tutela monitorando un patrimonio

archeologico raggiungibile solo attraverso tecnologie avanzate.
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L'Universita' di Venezia studia tre navi romane nel Tirreno

di Ansa (ANSA) ‐ VENEZIA, 20 AGO ‐ Ben 400 anfore individuate ed altri
manufatti, sono il ´bottino´ archeologico su cui sta lavorando l´Università Ca´
Foscari di Venezia nel mare Tirreno. La campagna riguarda tre relitti di navi
romane, la più antica è datata 4/o secolo a.C. sulle quali da luglio il Dipartimento
di Studi Umanistici dell´Ateneo veneziano, a seguito di decreto di concessione di
ricerche del Ministero della Cultura, ha portato a termine una nuova breve
campagna di indagini. Il progetto è condotto da Carlo Beltrame e da Elisa Costa,
in collaborazione con Fondazione Azionemare, Guido Gay, e sotto la sorveglianza
della Soprintendenza Nazionale per il Patrimonio Subacqueo e della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e
Paesaggio per le province di Pisa e Livorno, Lorella Alderighi. I mezzi elettronici e subacquei hanno consentito di
esplorare il relitto Dae 27, un carico di tegole e coppi e anfore posto a oltre 600 metri di profondità nelle acque tra l
´Elba e Pianosa, recuperando dei campioni di materiale trasportato; in particolare sono stati portati alla luce dalle
profondità una tegola, un coppo, un´anfora Dressel e una brocca monoansata. Sono quindi iniziate due nuove indagini
sui relitti Dae 7 e Dae 39, entrambi posti nelle acque profonde tra l´isola della Gorgona e Capo Corso. Il primo è un
interessante carico di centinaia di anfore greco‐italiche datate al 4/o e 3/o secolo a.C. che giace a oltre 400 metri di
profondità e dal quale è stata recuperata un´anfora. Sui relitti è stato realizzato un rilievo digitale attraverso la tecnica
fotogrammetrica che permette di ottenere un modello tridimensionale scalato e misurabile del carico, peraltro molto
realistico, utile allo studio, in laboratorio, del volume e della portata di queste imbarcazioni. (ANSA). . di Ansa

1
Pagina

Foglio

20-08-2024

www.ecostampa.it

Carlo Beltrame



DIRETTORE RESPONSABILE FRANCESCO CARRASSI

20 AGOSTO 2024

Esplorati relitti di età romana affondati nel Mar Tirreno

  Visualizzazioni: 21

AGIPRESS – Il Dipartimento di Studi Umanistici dell’Università Ca’ Foscari Venezia, a seguito di decreto di concessione di ricerche del Ministero della

Cultura, ha portato a termine una nuova breve campagna di indagini su relitti di età romana affondati negli alti fondali del Mar Tirreno. Il progetto è

condotto dal prof. Carlo Beltrame e dalla dott.ssa Elisa Costa, in collaborazione con Fondazione Azionemare, Ing. Guido Gay, e sotto la sorveglianza della

Soprintendenza Nazionale per il Patrimonio Subacqueo e della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Pisa e Livorno, dott.ssa

Lorella Alderighi.

Quest’anno, la sinergia tra le tecnologie avanzate della Fondazione e le competenze scientifiche del DSU ha permesso di documentare e studiare ben tre relitti

profondi di età antica, individuati in precedenza da Azionemare. I ROV abissali Multi Pluto e Pluto Palla (sorta di veicoli filoguidati dotati di telecamera e

braccio per recuperi), movimentati dal catamarano Daedalus, hanno consentito di esplorare il relitto Dae 27, un carico di tegole e coppi e anfore posto a oltre

600 metri di profondità nelle acque tra l’Elba e Pianosa, recuperando dei campioni di materiale trasportato; in particolare sono stati portati alla luce dalle

profondità una tegola, un coppo, un’anfora Dressel 1 e una brocca monoansata. Questo materiale, che verrà presto studiato dalla prof.ssa Gloria Olcese,

dell’Università Statale di Milano, e dalla dottoranda Caterina Tomizza, permette una prima datazione del naufragio tra 2° e 1° secolo a.C.

Sono quindi iniziate due nuove indagini sui relitti Dae 7 e Dae 39, entrambi posti nelle acque profonde tra l’isola della Gorgona e Capo Corso. Il primo è un

interessante carico di centinaia di anfore greco-italiche datate al 4° e 3° secolo a.C. che giace a oltre 400 metri di profondità e dal quale è stata recuperata
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un’anfora. Purtroppo rispetto ai primi video realizzati da Azionemare nel 2010, al momento della scoperta, il sito giace ora in condizioni peggiori, con un alto

numero di anfore frammentate; il dato non sorprende considerando che le batimetrie fino a circa 400 metri sono molto più soggette alla pesca a strascico. Il

secondo contesto invece, trovandosi molto al largo e a quasi 600 metri di profondità, è stato intaccato solo marginalmente dalle reti e risulta ben conservato. Il

carico è composto da centinaia di anfore Dressel 1B, databili al 1° secolo a.C., una delle quali è stata recuperata in questa campagna assieme ad una brocca

monoansata. Tutti i reperti sono oggetto di deposito temporaneo per studio.

Sui relitti è stato realizzato un rilievo digitale attraverso la tecnica fotogrammetrica che permette di ottenere un modello tridimensionale scalato e misurabile del

carico, peraltro molto realistico, utile allo studio, in laboratorio, del volume e della portata di queste imbarcazioni. La collaborazione tra istituzioni impegnate

nel campo di beni culturali sommersi e una Fondazione specializzata nel settore della ricerca in acque profonde sta dimostrando come, unendo le forze, sia

possibile, da un lato, fare ricerca per conoscere meglio vari aspetti della circolazione dei beni e della navigazione attraverso il Tirreno in età romana, dall’altro,

fare tutela monitorando un patrimonio archeologico raggiungibile solo attraverso tecnologie avanzate. AGIPRESS
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MARTEDÌ 20 AGOSTO 2024
20
ago

Dall’alto a sinistra e in senso orario: la «Zoiolera», recentemente acquistata dal Palazzo Ducale di Mantova; i braccialetti vichinghi ritrovati da uno studente di archeologia in Danimarca con un metal
detector (Moesgaard Museum/Poul Madsen); una veduta della Cappella del Simonino a Trento; un momento di una rievocazione storica delle Idi di Marzo a Roma, nel sito archeologico di largo di Torre
Argentina
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Il Palazzo Ducale di Mantova ritrova la sua «Zoiolera»

Lee Bul per la facciata del Metropolitan Museum, grazie
a un gigante coreano della ristorazione

In Danimarca uno studente di archeologia con il metal
detector trova sette braccialetti vichinghi

I 60 artisti finalisti del Premio Mestre di Pittura 2024
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La collezionista d’arte contemporanea Beatrice Bulgari
punta su film, video, performance e installazioni.
Un’intervista di Patrizia Sandretto Re Rebaudengo

Una campagna di indagini dell’Università Ca’ Foscari su
antichi relitti nel mare tra l’Elba e Pianosa
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Il Palazzo Ducale di Mantova ha acquisito dalla
Diocesi la Zoiolera, uno spazio storicamente parte
del complesso palatino destinato a custodire gioielli
e preziosi. L’edificio disegnato dall’architetto
Bernardino Facciotto, addossato alla Galleria delle
Mostre e rivolto verso il campanile della Basilica di
Santa Barbara, fu voluto nel 1590 ca dal duca
Vincenzo I Gonzaga: esternamente è un sobrio
parallelepipedo, al suo interno mostra invece
un’articolazione spaziale e architettonica
complessa, con nicchie su una base ottagonale, cui
si aggiunsero due ali laterali, contenenti ciascuna
un vano di pianta ottagonale. È evidente il parallelo
con la Tribuna degli Uffizi in anni in cui le due
corti, i Gonzaga di Mantova e i Medici di Firenze,
imparentati grazie al matrimonio di Vincenzo con
Eleonora de’ Medici, gareggiavano in fasto e
sperimentazioni. Con i Patti Lateranensi, se non
prima, la Zoiolera e tutto il patrimonio della
basilica palatina furono assegnati alla Santa Sede e
quindi al vescovo diocesano, destinando l’edificio a
casa del custode di Santa Barbara (1939). Tamponato
il varco d’accesso dalla Galleria delle Mostre, gli
interni del piano nobile della Zoiolera furono
trasformati per le nuove funzioni abitative. La
Diocesi di Mantova nel 2022 ha manifestato
disponibilità alla cessione a Palazzo Ducale del
piano superiore della Zoiolera, al fine di restituire
l’importante spazio alla fruizione pubblica, una
volta realizzati i necessari interventi di restauro e di
rifunzionalizzazione. La procedura ha coinvolto la
Soprintendenza di Mantova, il Segretariato
Regionale della Lombardia, l’Agenzia del Demanio
e la Direzione Generale Musei.

Il Metropolitan Museum of Art ospiterà nelle
nicchie della facciata della Fifth Avenue una nuova
serie di sculture dell’artista sudcoreano Lee Bul
(nato nel 1964 a Yeongju, residente a Seul), che sarà
presentata al pubblico il 12 settembre.
Commissionata dal museo newyorkese, «The
Genesis Facade Commission: Lee Bul, Long Tail
Halo» costituisce il primo grande progetto di Lee
negli Stati Uniti degli ultimi 20 anni. La mostra è
presentata dal gigante della ristorazione coreano
Genesis. Questa installazione è la prima nell’ambito
di una nuova partnership pluriennale con Genesis
per la presentazione della commissione annuale di
arte contemporanea, che è stata recentemente
rinominata The Genesis Facade Commission. Ogni
anno il Met invita gli artisti a creare nuove opere
d’arte, stabilendo un dialogo tra la pratica
dell'artista, la collezione del Met, il museo fisico e il
pubblico del Met. Si tratta della quinta di una serie
di commissioni contemporanee per la facciata del
Met, che in precedenza ha visto la partecipazione di
Wangechi Mutu (2019), Carol Bove (2021), Hew
Locke (2022) e Nairy Baghramian (2023). 

Il restauro della Cappella del Simonino a Trento ad
opera del Fai

La riapertura a Todi della Torre dei Priori, un edificio
trecentesco che ospiterà un museo di arte
contemporanea

Continuano le aperture straordinarie del Museo
dell’Opificio delle Pietre Dure a Firenze

Due documentari Nexo Studios al cinema: la National
Gallery di Londra e Pissarro padre dell’Impressionismo

Il Palazzo Ducale di Mantova ritrova la sua
«Zoiolera»

Ansa

Lee Bul per la facciata del Metropolitan
Museum, grazie a un gigante coreano della
ristorazione
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Sette braccialetti d’argento di epoca vichinga sono
stati scoperti qualche mese fa nella Danimarca
occidentale: lo ha annunciato il 19 agosto il
Moesgaard Museum di Aarhus, dove sono esposti.
«È la prima volta che troviamo un tesoro di questo tipo

così vicino ad Aarhus: è una cosa eccezionale e molto

interessante», ha dichiarato agli organi di stampa
Kasper Andersen, storico del Moesgaard Museum.
Risalenti al IX secolo, i gioielli venivano utilizzati
per scopi cerimoniali ma anche come moneta, in
quanto ogni pezzo veniva realizzato secondo uno
standard di peso fisso. «Grazie a questa scoperta

comprendiamo meglio che i Vichinghi di questa parte

della Scandinavia operavano in un mondo globale,

dall’Asia occidentale all’Atlantico settentrionale», ha
detto lo storico. È stato uno studente di archeologia
armato di metal detector a fare la scoperta in
primavera. Gustav Bruunsgaard, 22 anni, ha trovato
per la prima volta un braccialetto in un sito a nord
di Aarhus, la seconda città del Paese, prima di
tornare pochi giorni dopo per scoprire altri sei
braccialetti. Di questa scoperta dà notizia sul
proprio sito il quotidiano francese «Le Figaro». 

La Giuria Tecnica del Premio Mestre di Pittura ha
concluso la prima fase di selezione per l’edizione
2024, individuando le 60 opere finaliste tra le oltre
650 candidate. Queste opere saranno esposte al
Centro Culturale Candiani di Mestre (Ve) dal 14
settembre al 20 ottobre, con una mostra a ingresso
libero, aperta al pubblico tutti i giorni (escluso il
lunedì) dalle 16 alle 20. Le opere finaliste saranno
inoltre incluse nel catalogo ufficiale del Premio,
disponibile durante l’esposizione. Ecco i nomi dei
60 artisti finalisti di questa edizione: Nina
Albiniova, Giuseppe Amorim Esposito, Claudia
Aschieri, Ilir Avrami, Angela Bacchin, Paolo
Battistella, Fulvio Borellini, Rafaele Bovo, Silvia
Brigenti, Giulia Buzzolo, Luisella Caffieri, Gianpaolo
Callegaro, Beatrice Calzavara, Eugenio Cazzuoli,
Emanuela Ceccon, Paola Chiaraluce, Raimondo
Colantonio, Davide Cupola, Francesco De Bon,
Giovannino Di Rosa, Daniela Aurora Echevarria,
Lisa Eleuteri Serpieri, Francesca Filicaia, Gustavo
Florioli, Maria Letizia Ghezzo, Valentina Grilli,
Massimiliano Longo, Flora Maffezzoli, Elda Magri,
Giulia Malatesta, Mirko Mantovan, Anna Marega,
Maura Mattiolo, Andrea Mazzoli, Ilija Mihaljevic’,
Grazia Mori, Nikko Mundacruz, Ivone Ortolan,
Carmen Panciroli, Davide Pegoraro, Lorenzo
Piazza, Anna Pluda, Giovanni Raimondi, William
Rizzardi, Silvia Rosa, Elisa Rossoni, Giuseppe
Sciortino, Federico Severino, Francesca Siniscalchi,
Silvia Stocchetto, Giuliana Susterini, Mirto Testolin,
Gaetano Tommasi, Daniela Toniolo, Giordano
Tricarico, Elisabetta Vazzoler, Aurora Villa, Paola
Volpato, Jacopo Zambello e Giuseppe Zoppi. 

Dal 13 settembre sarà visitabile ogni giorno, dalle 10
alle 17 e la domenica dalle 10 alle 13 (con
un’anteprima stampa il 12 settembre alle ore 11,
chiusura settimanale il martedì) il Museo Lets-
Letteratura Trieste, con sede nello storico Palazzo
Biserini nel cuore di Trieste (piazza Hortis, 4). Nel
museo triestino tre spazi sono dedicati ai numi
tutelari del modernismo letterario fiorito nella
Trieste del Novecento: Italo Svevo, James Joyce e
Umberto Saba. Ma Lets sarà anche la casa della
grande letteratura che ha Trieste come luogo
privilegiato: da Claudio Magris a Boris Pahor, da
Susanna Tamaro a Mauro Covacich, a Scipio
Slataper, a Giani Stuparich, Anita Pittoni, Virgilio

Il Fai-Fondo per l’Ambiente Italiano ha inaugurato
già da qualche settimana a Trento l’Aula del
Simonino, finora nota come Cappella del Simonino,
situata all’interno di Palazzo Bortolazzi Larcher
Fogazzaro, nel centro storico della città. Marina
Larcher Fogazzaro ha lasciato per testamento
questo luogo al Fai nel 2018, perché fosse
restaurato e valorizzato, e la Fondazione ha
onorato questo gesto aprendo al pubblico, in
maniera regolare (dal mercoledì alla domenica,
dalle 10 alle 18), un nuovo bene culturale, che si
aggiunge ai 55 già visitabili tra i 72 posseduti e
gestiti in tutta Italia dalla Fondazione. Grazie al
lascito, e con ulteriori contributi, il Fai ha eseguito i

In Danimarca uno studente di archeologia
con il metal detector trova sette braccialetti
vichinghi
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Giotti, Srečko Kosovel, Giorgio Voghera, Carolus
Cergoly, Fulvio Tomizza, Pier Antonio Quarantotti
Gambini, Giorgio Pressburger, Paolo Rumiz, Pino
Roveredo e tanti altri che, attraverso la loro opera,
hanno ricomposto le diverse anime culturali e
linguistiche di Trieste. 

lavori di restauro: dapprima sulla facciata del
Palazzo, scoprendone le finestre quattrocentesche e
restituendo colore e leggibilità alle figure e alle
iscrizioni dipinte nel Settecento; poi anche
all’interno, dove si conservano ben più ampi coevi
affreschi, e nello spazio absidale, tra due piccole
stanze con funzione di sacrestia, dov’è l’originario
altare, con decorazioni architettoniche e scultoree
in marmi policromi di stile barocco. L’interno è
stato anche riallestito per realizzare un progetto di
valorizzazione culturale inedito e originale, che
consiste in un «racconto sonoro» dedicato alla
vicenda del piccolo Simone da Trento. 

Il 26 luglio scorso è tornata accessibile al pubblico a
Todi (Pg) la Torre del Palazzo dei Priori, edificio
trecentesco che sorge nella medievale piazza del
Popolo, oggetto di un intervento di restauro che ha
restituito alla cittadinanza un antico gioiello che da
oltre un secolo era non solo inutilizzato, ma
addirittura inaccessibile. Nel prossimo futuro la
Torre ospiterà il Museo di Arte Contemporanea
della Città, progetto che figura anche nel dossier di
candidatura di Todi a Capitale Italiana dell’Arte
Contemporanea 2026. L’opera pubblica ha
comportato un investimento di 970mila euro, di cui
616mila concessi dal Ministero della Cultura e i
restanti provenienti dal bilancio comunale. Il
cantiere vero e proprio è durato un anno. 

Il design italiano sarà protagonista a New York
grazie a un accordo tra il Salone del Mobile di
Milano e Bloomingdale’s, uno dei più importanti
department store dedicati al lusso, alla moda,
all’arredamento e al beauty della metropoli
statunitense. Il prossimo 4 settembre sarà infatti
inaugurata l’installazione intitolata «Italian Design:
from Classic to Contemporary», dedicata al made in
Italy e affidata dal Salone all’architetto Ferruccio
Laviani, che si inserisce all’interno del progetto
«From Italy, With Love» di Bloomingdale’s, in
calendario dal 5 al 29 settembre, una celebrazione
della cultura, del lusso e dell’arte italiana attraverso
una serie di esposizioni e attività. Per un mese,
dunque, le aziende italiane dell’arredo, che negli
Stati Uniti hanno uno dei principali mercati di
esportazione, avranno a disposizione un intero
piano del department store per esporvi le proprie
ultime creazioni. 

È stato pubblicato l’elenco dei beneficiari dei
contributi per il bando «Fondo Nazionale per la
Rievocazione Storica-2024», dell’apposito fondo del
MiC, con una donazione complessiva di 2 milioni di
euro. Si tratta di 203 organismi, a fronte di 510
domande. L’erogazione del contributo sarà disposta
a conclusione delle attività indicate nel progetto
inviato alla Direzione generale Spettacolo, da
trasmettere entro le ore 16 del 13 novembre con le
modalità previste nel regolamento. Nella classifica
degli organismi aggiudicatari dei finanziamenti, al

Beatrice Bulgari ha respirato la bellezza dell’arte
greca e delle chiese barocche fin dall’infanzia,
trascorsa a Siracusa con il padre antiquario e la
madre scrittrice. È stata l’unica in famiglia a
scegliere un percorso artistico, prima all’Accademia
di Belle Arti e all’Accademia di Moda e Costume,
poi come scenografa e costumista per il cinema e il
teatro. Nel 2007 ha fondato l’associazione non
profit CortoArteCircuito, per produrre
cortometraggi di artisti contemporanei, e nel 2012
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primo posto il Gruppo storico romano (vincitore
anche nel 2023), con un contributo di 14mila euro.
Seguono l’Ars Urbino Ducale con 13.703 euro e
l’Associazione Corsa all’Anello di Narni (Tr), che
riceve 12.837 euro. Chiudono la classifica
l’Associazione Hispellum Aps, (Spello-Pg), il
Comune di Todi e l’Associazione Festa d’Autunno
Pro Valfabbrica Aps Ets con 8.600 euro a testa.

la casa di produzione In Between Art Film,
divenuta Fondazione nel 2019, a supporto di artiste
e artisti che lavorano con i «time-based media»
(film, video, performance e installazioni) attraverso
commissioni, acquisizioni e collaborazioni
istituzionali. Il sito del quotidiano «Il Sole 24 Ore»
pubblica un’intervista alla collezionista realizzata
da un’altra collezionista, Patrizia Sandretto Re
Rebaudengo. 

A fine luglio, il Dipartimento di Studi Umanistici
dell’Università Ca’ Foscari Venezia, a seguito di
decreto di concessione di ricerche del Ministero
della Cultura, ha portato a termine una nuova
breve campagna di indagini su relitti di età romana
affondati negli alti fondali del Mar Tirreno. Il
progetto è condotto da Carlo Beltrame e da Elisa
Costa, in collaborazione con Fondazione
Azionemare, con Guido Gay e sotto la sorveglianza
della Soprintendenza Nazionale per il Patrimonio
Subacqueo e della Soprintendenza Archeologia,
Belle Arti e Paesaggio per le province di Pisa e
Livorno, con Lorella Alderighi. Quest’anno, la
sinergia tra le tecnologie avanzate della Fondazione
e le competenze scientifiche del Dsu ha permesso
di documentare e studiare tre relitti profondi di età
antica. Si tratta del relitto Dae 27, un carico di
tegole e coppi e anfore posto a oltre 600 metri di
profondità nelle acque tra l’Elba e Pianosa, e dei
relitti Dae 7 e Dae 39, entrambi posti nelle acque
profonde tra l’isola della Gorgona e Capo Corso. Il
primo è un interessante carico di centinaia di
anfore greco-italiche datate al IV e III secolo a.C.
che giace a oltre 400 metri di profondità; il secondo
invece, a quasi 600 metri di profondità, è composto
da centinaia di anfore Dressel 1B, databili al I secolo
a.C., una delle quali è stata recuperata in questa
campagna. 

Proseguono le aperture straordinarie del Museo
dell’Opificio delle Pietre Dure di Firenze: nei
venerdì sera dei giorni 30 agosto e 13 settembre (ore
19-23) e in tutti i giovedì pomeriggio di settembre e
ottobre (5, 12, 19, 26 settembre; 3, 10, 17, 24, 31
ottobre - ore 14-18). Inoltre, nel corso delle aperture
straordinarie che si terranno nei giovedì
pomeriggio di settembre e ottobre saranno
organizzate visite guidate gratuite condotte dai
professionisti che operano nell’Istituto, sede di
laboratori di restauro e della Scuola di Alta
Formazione e Studio, che illustreranno ai visitatori
le opere esposte nel Museo, testimonianza della
tradizione del commesso in pietre dure e della
storia dell’Opificio. Per l’accesso al Museo è
richiesto il pagamento del biglietto di ingresso
(intero 6 euro, ridotto 2 euro, gratuito per gli aventi
diritto). La biglietteria chiude 30 minuti prima
dell’orario di chiusura del Museo. La visita guidata
al Museo è gratuita, per gruppi di circa 20 persone,
con partenza ogni ora. Non è prevista la
prenotazione: sarà sufficiente richiedere di essere
inseriti nei gruppi per la visita guidata direttamente
sul posto. 

Torna in autunno la «Grande arte al cinema» di
Nexo Studios. Si partirà il 22 e 23 ottobre con
«National Gallery 200», diretto da Ali Ray e Phil
Grabsky e dedicato a una delle più grandi gallerie
d’arte del mondo. Un museo, quello londinese,

Tina Lepri
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ricco di capolavori, una risorsa infinita per
ripercorrere i momenti salienti della storia, una
fonte inesauribile di racconti individuali e collettivi.
Ma a chi appartengono le storie raccontate tra le
sue sale? Quali opere hanno un impatto maggiore e
su quali visitatori? Celebrità, devoti membri dello
staff ed esperti di fama mondiale daranno vita a un
discorso corale per dipingere un ritratto unico di
questa iconica istituzione britannica attraverso
storie commoventi e sorprendenti. Prodotto da Phil
Grabsky con Exhibition on Screen. Il 19 e 20
novembre sarà invece il momento di «Pissarro. Il
padre dell’Impressionismo», diretto da David
Bickerstaff. Questo documentario svela la vita e
l'opera di Pissarro attraverso una serie di lettere
intime e rivelatrici che l’artista scrisse agli amici,
attraverso l’archivio di Pissarro conservato presso
l’Università di Parigi e grazie alla retrospettiva a lui
dedicata dall’Ashmolean Museum di Oxford, il
primo museo pubblico del Regno Unito (i suoi
battenti aprirono nel maggio del 1683). 

Redazione, 20 agosto 2024 | © Riproduzione riservata
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Scoperta sensazionale nel Tirreno: centinaia di
anfore romane recuperate dai robot subacquei

Tutti i reperti sono stati temporaneamente depositati per ulteriori studi

di Francesca Zavettieri 20 Ago 2024 | 15:32
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Un’importante scoperta archeologica è stata recentemente effettuata nel Mar

Tirreno, a testimonianza del valore dei progressi tecnologici nell’esplorazione

subacquea. Tra la fine di luglio e l’inizio di agosto, il Dipartimento di Studi

Umanistici (DSU) dell’Università Ca’ Foscari di Venezia ha condotto una campagna

di indagini sui relitti romani affondati negli alti fondali del Tirreno. Questa ricerca,

autorizzata dal ministero della Cultura, ha visto la collaborazione tra la Fondazione

Azionemare e il DSU, portando alla luce numerosi reperti storici.

Le anfore romane rinvenute nel Tirreno

Utilizzando i sofisticati Rov abissali Multi Pluto e Pluto Palla, veicoli

filoguidati dotati di telecamere e bracci robotizzati per il recupero, i ricercatori

hanno esplorato il relitto Dae 27, situato a oltre 600 metri di profondità tra le isole

dell’Elba e Pianosa. I robot hanno recuperato diversi campioni tra cui una tegola, un

coppo, un’anfora Dressel 1 e una brocca monoansata, che saranno studiati da

Gloria Olcese, professoressa dell’Università Statale di Milano, e dalla dottoranda

Caterina Tomizza. Questi reperti hanno permesso di datare il naufragio tra il II e

il I secolo a.C.

Inoltre, sono state avviate nuove indagini su altri due relitti: Dae 7 e Dae 39, situati

tra l’isola della Gorgona e Capo Corso. Il relitto Dae 7, sebbene notevolmente

deteriorato e con molte anfore frammentate a causa della pesca a

strascico, ha rivelato un carico di centinaia di anfore greco-italiche

databili al IV e III secolo a.C. Dal sito è stata recuperata un’anfora.

Il relitto Dae 39, situato a quasi 600 metri di profondità, si è conservato meglio e

presenta un carico di centinaia di anfore Dressel 1B, databili al I secolo a.C. Anche in

questo caso è stato recuperato un esemplare di anfora e una brocca monoansata.

Tutti i reperti sono stati temporaneamente depositati per ulteriori studi. Per il rilievo

dei relitti è stata utilizzata la tecnica fotogrammetrica, che ha permesso di ottenere

un modello tridimensionale dettagliato dei carichi, utile per lo studio delle

imbarcazioni e dei loro volumi.

Questa collaborazione tra istituzioni accademiche e fondazioni specializzate ha

dimostrato l’importanza di unire le forze nella ricerca e nella tutela del patrimonio

archeologico sommerso. Le tecnologie avanzate, infatti, non solo permettono di

esplorare e recuperare beni storici in condizioni difficili, ma anche di monitorare e

proteggere un patrimonio inaccessibile senza l’ausilio di tali strumenti.

Continua la lettura su MeteoWeb
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Home   Attualita'   Robot-sub recuperano centinaia di anfore romane nel Tirreno

Robot‑sub recuperano centinaia di
anfore romane nel Tirreno

AGI – A fine luglio, il Dipartimento di Studi Umanistici (Dsu) dell’Università Ca’ Foscari

Venezia, a seguito di decreto di concessione di ricerche del ministero della Cultura, ha portato a

termine una nuova breve campagna di indagini su relitti di età romana affondati negli alti fondali

del Mar Tirreno. Quest’anno, la sinergia tra le tecnologie avanzate della Fondazione Azionemare e

le competenze scientifiche del Dsu ha permesso di documentare e studiare ben tre relitti

profondi di eta’ antica, individuati in precedenza da Azionemare.

I Rov abissali Multi Pluto e Pluto Palla (sorta di veicoli filoguidati dotati di telecamera e

braccio per recuperi), movimentati dal catamarano Daedalus, hanno consentito di esplorare il

relitto Dae 27, un carico di tegole e coppi e anfore posto a oltre 600 metri di profondità nelle

acque tra l’Elba e Pianosa, recuperando dei campioni di materiale trasportato; in particolare sono

stati portati alla luce dalle profondità una tegola, un coppo, un’anfora Dressel 1 e una brocca

monoansata.

Questo materiale, che verrà presto studiato da Gloria Olcese, professoressa dell’Università Statale

di Milano, e dalla dottoranda Caterina Tomizza, permette una prima datazione del naufragio tra

II e I secolo a.C. Sono quindi iniziate due nuove indagini sui relitti Dae 7 e Dae 39, entrambi

posti nelle acque profonde tra l’isola della Gorgona e Capo Corso.

Il primo è un interessante carico di centinaia di anfore greco‑italiche datate al IV e III secolo

a.C. che giace a oltre 400 metri di profondità e dal quale è stata recuperata un’anfora.

Purtroppo rispetto ai primi video realizzati da Azionemare nel 2010, momento della scoperta, il

sito giace ora in condizioni peggiori, con un alto numero di anfore frammentate; il dato non

sorprende considerando che le batimetrie fino a circa 400 metri sono molto pi§ soggette alla

pesca a strascico.

Il secondo contesto invece, trovandosi molto al largo e a quasi 600 metri di profondità, è stato

intaccato solo marginalmente dalle reti e risulta ben conservato. Il carico è composto da

centinaia di anfore Dressel 1B, databili al I secolo a.C., una delle quali è stata recuperata in

questa campagna assieme ad una brocca monoansata. Tutti i reperti sono oggetto di deposito

temporaneo per studio. Sui relitti e’ stato realizzato un rilievo digitale attraverso la tecnica

fotogrammetrica che permette di ottenere un modello tridimensionale scalato e misurabile del

carico, peraltro molto realistico, utile allo studio, in laboratorio, del volume e della portata di
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Articolo precedente

Nel carcere di San Vittore c’è una situazione
di “mero disagio, nessun trattamento
inumano”

queste imbarcazioni.

La collaborazione tra istituzioni impegnate nel campo di beni culturali sommersi e una

Fondazione specializzata nel settore della ricerca in acque profonde sta dimostrando come,

unendo le forze, sia possibile, da un lato, fare ricerca per conoscere meglio vari aspetti della

circolazione dei beni e della navigazione attraverso il Tirreno in eta’ romana, dall’altro, fare tutela

monitorando un patrimonio archeologico raggiungibile solo attraverso tecnologie avanzate.

Fonte : Agi
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Campagna condotta da Ca’ Foscari con Fondazione Azionemare

Roma, 20 ago. (askanews) – Robot abissali hanno consentito di esplorare tre relitti di epoca romana nelle acque del Mar Tirreno e recuperare

diversi reperti. A fine luglio, il Dipartimento di Studi Umanistici dell’Università Ca’ Foscari Venezia, a seguito di decreto di concessione di ricerche

del Ministero della Cultura, ha portato a termine una nuova breve campagna di indagini su relitti di età romana affondati negli alti fondali del Mar

Tirreno. Il progetto è condotto dal prof. Carlo Beltrame e dalla dott.ssa Elisa Costa, in collaborazione con Fondazione Azionemare, Ing. Guido

Gay, e sotto la sorveglianza della Soprintendenza Nazionale per il Patrimonio Subacqueo e della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e

Paesaggio per le province di Pisa e Livorno, dott.ssa Lorella Alderighi.

Quest’anno, la sinergia tra le tecnologie avanzate della Fondazione e le competenze scientifiche del DSU – spiega Ca’ Foscari – ha permesso di

documentare e studiare ben tre relitti profondi di età antica, individuati in precedenza da Azionemare.

I ROV abissali Multi Pluto e Pluto Palla (sorta di veicoli filoguidati dotati di telecamera e braccio per recuperi), movimentati dal catamarano

Daedalus, hanno consentito di esplorare il relitto Dae 27, un carico di tegole e coppi e anfore posto a oltre 600 metri di profondità nelle acque tra

l’Elba e Pianosa, recuperando dei campioni di materiale trasportato; in particolare sono stati portati alla luce dalle profondità una tegola, un

coppo, un’anfora Dressel 1 e una brocca monoansata. Questo materiale, che verrà presto studiato dalla prof.ssa Gloria Olcese, dell’Università

Statale di Milano, e dalla dottoranda Caterina Tomizza, permette una prima datazione del naufragio tra 2° e 1° secolo a.C.

Sono quindi iniziate due nuove indagini sui relitti Dae 7 e Dae 39, entrambi posti nelle acque profonde tra l’isola della Gorgona e Capo Corso. Il

primo è un interessante carico di centinaia di anfore greco-italiche datate al 4° e 3° secolo a.C. che giace a oltre 400 metri di profondità e dal

quale è stata recuperata un’anfora.

Purtroppo rispetto ai primi video realizzati da Azionemare nel 2010, al momento della scoperta, – osserva l’ateneo – il sito giace ora in condizioni
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peggiori, con un alto numero di anfore frammentate; il dato non sorprende considerando che le batimetrie fino a circa 400 metri sono molto più

soggette alla pesca a strascico. Il secondo contesto invece, trovandosi molto al largo e a quasi 600 metri di profondità, è stato intaccato solo

marginalmente dalle reti e risulta ben conservato. Il carico è composto da centinaia di anfore Dressel 1B, databili al 1° secolo a.C., una delle quali

è stata recuperata in questa campagna assieme ad una brocca monoansata. Tutti i reperti sono oggetto di deposito temporaneo per studio.

Sui relitti è stato realizzato un rilievo digitale attraverso la tecnica fotogrammetrica che permette di ottenere un modello tridimensionale scalato e

misurabile del carico, peraltro molto realistico, utile allo studio, in laboratorio, del volume e della portata di queste imbarcazioni.

La collaborazione tra istituzioni impegnate nel campo di beni culturali sommersi e una Fondazione specializzata nel settore della ricerca in acque

profonde – conclude Ca’ Foscari – sta dimostrando come, unendo le forze, sia possibile, da un lato, fare ricerca per conoscere meglio vari aspetti

della circolazione dei beni e della navigazione attraverso il Tirreno in età romana, dall’altro, fare tutela monitorando un patrimonio archeologico

raggiungibile solo attraverso tecnologie avanzate.
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11:18 am, 20 Agosto 24

Robot-sub recuperano centinaia di
anfore romane nel Tirreno
Di: Redazione Metronews

AGI – A fine luglio, il Dipartimento di Studi Umanistici (Dsu) dell’Università Ca’

Foscari Venezia, a seguito di decreto di concessione di ricerche del ministero della

Cultura, ha portato a termine una nuova breve campagna di indagini su relitti di età

romana affondati negli alti fondali del Mar Tirreno. Quest’anno, la sinergia tra le

tecnologie avanzate della Fondazione Azionemare e le competenze scientifiche del

Dsu ha permesso di documentare e studiare ben tre relitti profondi di eta’ antica,

individuati in precedenza da Azionemare.

I Rov abissali Multi Pluto e Pluto Palla (sorta di veicoli filoguidati dotati di

telecamera e braccio per recuperi), movimentati dal catamarano Daedalus, hanno

consentito di esplorare il relitto Dae 27, un carico di tegole e coppi e anfore posto a

oltre 600 metri di profondità nelle acque tra l’Elba e Pianosa, recuperando dei

campioni di materiale trasportato; in particolare sono stati portati alla luce dalle

profondità una tegola, un coppo, un’anfora Dressel 1 e una brocca monoansata.

Questo materiale, che verrà presto studiato da Gloria Olcese, professoressa

dell’Università Statale di Milano, e dalla dottoranda Caterina Tomizza, permette una

prima datazione del naufragio tra II e I secolo a.C. Sono quindi iniziate due nuove

indagini sui relitti Dae 7 e Dae 39, entrambi posti nelle acque profonde tra l’isola della

Gorgona e Capo Corso.

Il primo è un interessante carico di centinaia di anfore greco-italiche datate al IV e

III secolo a.C. che giace a oltre 400 metri di profondità e dal quale è stata recuperata

un’anfora. Purtroppo rispetto ai primi video realizzati da Azionemare nel 2010,

momento della scoperta, il sito giace ora in condizioni peggiori, con un alto numero di

anfore frammentate; il dato non sorprende considerando che le batimetrie fino a circa

400 metri sono molto pi§ soggette alla pesca a strascico.

Il secondo contesto invece, trovandosi molto al largo e a quasi 600 metri di

profondità, è stato intaccato solo marginalmente dalle reti e risulta ben conservato. Il

carico è composto da centinaia di anfore Dressel 1B, databili al I secolo a.C., una delle

quali è stata recuperata in questa campagna assieme ad una brocca monoansata. Tutti

i reperti sono oggetto di deposito temporaneo per studio. Sui relitti e’ stato realizzato

un rilievo digitale attraverso la tecnica fotogrammetrica che permette di ottenere un
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modello tridimensionale scalato e misurabile del carico, peraltro molto realistico,

utile allo studio, in laboratorio, del volume e della portata di queste imbarcazioni.

La collaborazione tra istituzioni impegnate nel campo di beni culturali sommersi e

una Fondazione specializzata nel settore della ricerca in acque profonde sta

dimostrando come, unendo le forze, sia possibile, da un lato, fare ricerca per

conoscere meglio vari aspetti della circolazione dei beni e della navigazione attraverso

il Tirreno in eta’ romana, dall’altro, fare tutela monitorando un patrimonio

archeologico raggiungibile solo attraverso tecnologie avanzate. 

20 Agosto 2024 
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Con robot abissali raggiunti reperti di eta' romana nel Tirreno

Campagna condotta da Ca´ Foscari con Fondazione Azionemare Roma, 20
ago. (askanews)  Robot abissali hanno consentito di esplorare tre relitti di
epoca romana nelle acque del Mar Tirreno e recuperare diversi reperti. A
fine luglio, il Dipartimento di Studi Umanistici dell´Università Ca´ Foscari
Venezia, a seguito di decreto di concessione di ricerche del Ministero
della Cultura, ha portato a termine una nuova breve campagna di indagini
su relitti di età romana affondati negli alti fondali del Mar Tirreno. Il
progetto è condotto dal prof. Carlo Beltrame e dalla dott.ssa Elisa Costa,
in collaborazione con Fondazione Azionemare, Ing. Guido Gay, e sotto la sorveglianza della Soprintendenza Nazionale
per il Patrimonio Subacqueo e della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Pisa e
Livorno, dott.ssa Lorella Alderighi. Quest´anno, la sinergia tra le tecnologie avanzate della Fondazione e le competenze
scientifiche del DSU  spiega Ca´ Foscari  ha permesso di documentare e studiare ben tre relitti profondi di età antica,
individuati in precedenza da Azionemare. I ROV abissali Multi Pluto e Pluto Palla (sorta di veicoli filoguidati dotati di
telecamera e braccio per recuperi), movimentati dal catamarano Daedalus, hanno consentito di esplorare il relitto Dae
27, un carico di tegole e coppi e anfore posto a oltre 600 metri di profondità nelle acque tra l´Elba e Pianosa,
recuperando dei campioni di materiale trasportato; in particolare sono stati portati alla luce dalle profondità una
tegola, un coppo, un´anfora Dressel 1 e una brocca monoansata. Questo materiale, che verrà presto studiato dalla
prof.ssa Gloria Olcese, dell´Università Statale di Milano, e dalla dottoranda Caterina Tomizza, permette una prima
datazione del naufragio tra 2° e 1° secolo a.C. Sono quindi iniziate due nuove indagini sui relitti Dae 7 e Dae 39,
entrambi posti nelle acque profonde tra l´isola della Gorgona e Capo Corso. Il primo è un interessante carico di
centinaia di anfore greco‐italiche datate al 4° e 3° secolo a.C. che giace a oltre 400 metri di profondità e dal quale è
stata recuperata un´anfora. Purtroppo rispetto ai primi video realizzati da Azionemare nel 2010, al momento della
scoperta,  osserva l´ateneo  il sito giace ora in condizioni peggiori, con un alto numero di anfore frammentate; il dato
non sorprende considerando che le batimetrie fino a circa 400 metri sono molto più soggette alla pesca a strascico. Il
secondo contesto invece, trovandosi molto al largo e a quasi 600 metri di profondità, è stato intaccato solo
marginalmente dalle reti e risulta ben conservato. Il carico è composto da centinaia di anfore Dressel 1B, databili al 1°
secolo a.C., una delle quali è stata recuperata in questa campagna assieme ad una brocca monoansata. Tutti i reperti
sono oggetto di deposito temporaneo per studio. Sui relitti è stato realizzato un rilievo digitale attraverso la tecnica
fotogrammetrica che permette di ottenere un modello tridimensionale scalato e misurabile del carico, peraltro molto
realistico, utile allo studio, in laboratorio, del volume e della portata di queste imbarcazioni. La collaborazione tra
istituzioni impegnate nel campo di beni culturali sommersi e una Fondazione specializzata nel settore della ricerca in
acque profonde  conclude Ca´ Foscari  sta dimostrando come, unendo le forze, sia possibile, da un lato, fare ricerca per
conoscere meglio vari aspetti della circolazione dei beni e della navigazione attraverso il Tirreno in età romana, dall
´altro, fare tutela monitorando un patrimonio archeologico raggiungibile solo attraverso tecnologie avanzate.
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Ambiente: lunedi' 26 e martedi' 27 agosto la Quinta conferenza Soft power
club Il Tirreno

Ambiente: lunedì 26 e martedì 27 agosto la Quinta conferenza Soft power club
20 agosto 2024
4 MINUTI DI LETTURA
Roma, 20 ago. (Adnkronos) ‐ Lunedì 26 e martedi 27 agosto si terrà a Venezia la Quinta conferenza del Soft power
club, l´associazione internazionale fondata da Francesco Rutelli. I lavori vedranno la partecipazione e gli interventi di
rilevanti personalità italiane ed internazionali. Il Soft power club riunisce personalità dei cinque Continenti (esponenti
dei mondi delle Istituzioni internazionali, della cultura, delle imprese, della scienza) con lo scopo di promuovere una
visione contemporanea del Soft power per il dialogo tra le Nazioni e i popoli, a sostegno dello sviluppo umano. La
Conferenza si svolgerà in tre Sessioni, tutte nella Biblioteca del Longhena presso la Fondazione Giorgio Cini, all´Isola di
San Giorgio. La prima, lunedì 26 Agosto nel pomeriggio tra le 15 e le 18; la seconda, martedì mattina tra le 11 e le
12.30, la terza, martedì pomeriggio, dalle 15 alle 17. "Il concetto di Soft power fu introdotto da Joe Nye dopo la
caduta del sistema sovietico e la fine della Guerra Fredda ‐spiega Francesco Rutelli‐ Oggi ci troviamo in una stagione di
forti contrapposizioni senza gerarchie dominanti; una de‐escalation dai conflitti è assolutamente necessaria. L´Europa
deve ritrovare un ruolo di protagonista nell´innovazione tecnologica e produttiva, e anche nella promozione del
dialogo e del compromesso per la soluzione dei conflitti in corso". "A Venezia affronteremo tre questioni cruciali:
come contrastare falsificazione e disinformazioni online distruttive; come affrontare le crisi climatiche coinvolgendo le
popolazioni, senza illudersi che funzionino le imposizioni dall´alto; qual è il ruolo del soft power dell´Italia a livello
internazionale". Il primo appuntamento, a cura dell´Istituto dei Democratici europei (Ied), sarà lunedì 26 agosto tra le
15 e le 18, con il sostegno dell´International strategic network: "The power of persuasion today, between
communication, propaganda, hostile disinformation". Dopo il saluto di Renata Codello, segretaria generale Fondazione
Giorgio Cini, aprirà i lavori Luigi Brugnaro, sindaco di Venezia. Introdurrà Francesco Rutelli, presidente dello Ied
(Istituto dei democratici europei). In apertura il videomessaggio di Joseph S. Nye, Jr, Kennedy School of government,
Harvard University, ospite permanente del Soft power club. Coordinerà i lavori Ettore Sequi, presidente di Sorgenia e
già segretario generale del ministero degli Esteri. Previsti il messaggio del ministro degli Esteri, Antonio Tajani, e l
´intervento di Rebeca Grynspan, segretario generale dell´Unctad (Nazioni unite per il commercio e lo sviluppo).
Parteciperanno: Paolo Gentiloni, commissario europeo per gli Affari ecomomici (con un videomessaggio); Irina
Bokova, ex direttore generale dell´Unesco; Lorenzo Galanti, direttore generale dell´Ice; Amitabh Kant, Sherpa per il
G20 del Presidente Modi, Ceo del National institution for transforming India (Niti): Alberto Tripi, presidente Almaviva,
consigliere speciale di Confindustria per l´Intelligenza artificiale; Lord Charles Powell, consigliere per gli Affari esteri del
primo ministro britannico Margaret Thatcher; Ana Luiza Massot Thompson‐Flores, direttore dell´ufficio delle Relazioni
dell´Unesco. L´intera sessione sarà trasmessa in diretta sui social dello Ied. La seconda giornata, martedì 27 agosto, si
dividerà in due sessioni. Quella della mattina, organizzata dallo Ied, dalle 11 alle 12.30 dal titolo "Overcoming the
climate crisis is possible, only with popular consent". I lavori saranno aperti dal videomessaggio di Fatih Birol, direttore
esecutivo Iea (International energy agency) L´introduzione sarà affidata a Gabi Schmidt, membro del Parlamento
bavarese, vicepresidente Ied e rappresentante del governo bavarese per il volontariato. Dopo il messaggio di Gilberto
Pichetto Fratin, ministro dell´Ambiente e della Sicurezza energetica, previsti i seguenti interventi: Sua Altezza Reale,
Principe El Hassan bin Al Talal, il cui discorso sarà pronunciato dall´ambasciatore di Giordania a Roma Qais Abu Daieh;
Fatou Jeng, consulente climatico del Segretario generale delle Nazioni unite (Yag), componente dell´Ufficio esecutivo
del Segretario generale delle Nazioni unite; Carlo Ratti, architetto, Curatore della XIX Biennale di Architettura di
Venezia e docente di Studi urbani al Politecnico di Milano. I lavori saranno coordinati da Barbara Quacquarelli,
docente alla Bicocca di Milano e Direttore Mit Sloan Management review Italia. In chiusura videomessaggio di Charles
Rivkin, Chairman and Ceo della Motion picture association (Mpa) di Hollywood‐Washington DC, sul tema "Il cinema e
lo storytelling audiovisivo possono cambiare l´approccio del pubblico globale alla crisi climatica?". Anche la sessione
del 27 mattina sarà visibile in diretta streaming sui social Ied. La terza sessione, nel pomeriggio di martedì 27 agosto,
dalle 15 alle 17, sarà occasione per presentare il progetto "Connessioni Culturali", con il suo approccio pionieristico
nell´unire patrimonio culturale e innovazione digitale, e sarà sul tema "Italian culture and cultural industries: Soft
power in world history and the contemporary world". Saluto di benvenuto di Simone Venturini, assessore al Comune
di Venezia alla Coesione sociale, turismo e sviluppo economico. L´introduzione sarà affidata a Francesco Rutelli,
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presidente del Soft power club. Coordinatori Luigi Gianniti, capo del dipartimento Ricerca del Senato della Repubblica,
e la giornalista Paola Pica. Interventi del ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano e del ministro delle Imprese e del
Made in Italy Adolfo Urso. Dopo il videomessaggio del sottosegretario alla Presidenza del Consiglio Alessio Butti
previsti i seguenti interventi; Federico Mollicone, presidente della commissione Cultura della Camera; Tiziana Lippiello,
rettore dell´Università Ca´ Foscari di Venezia, coordinatore generale della Commissione nazionale per le celebrazioni
del 700esimo anniversario della morte di Marco Polo; Alberta Figari, Presidente Tim; Pietrangelo Buttafuoco,
presidente della Biennale di Venezia; Alessandro Giuli, presidente Fondazione MAXXI; Giordano Bruno Guerri,
presidente Fondazione il Vittoriale degli italiani; Andrea Giordano, direttore del dipartimento di Ingegneria civile,
ambientale e edile dell´Università di Padova; Gennaro Coppola, Ceo One more pictures. La sessione sarà disponibile in
diretta streaming sul sito www.softpowerclub.org
Primo piano
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Con robot abissali raggiunti reperti di eta' romana nel Tirreno

Campagna condotta da Ca´ Foscari con Fondazione Azionemare Roma, 20
ago. (askanews)  Robot abissali hanno consentito di esplorare tre relitti di
epoca romana nelle acque del Mar Tirreno e recuperare diversi reperti. A
fine luglio, il Dipartimento di Studi Umanistici dell´Università Ca´ Foscari
Venezia, a seguito di decreto di concessione di ricerche del Ministero
della Cultura, ha portato a termine una nuova breve campagna di indagini
su relitti di età romana affondati negli alti fondali del Mar Tirreno. Il
progetto è condotto dal prof. Carlo Beltrame e dalla dott.ssa Elisa Costa,
in collaborazione con Fondazione Azionemare, Ing. Guido Gay, e sotto la sorveglianza della Soprintendenza Nazionale
per il Patrimonio Subacqueo e della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Pisa e
Livorno, dott.ssa Lorella Alderighi. Quest´anno, la sinergia tra le tecnologie avanzate della Fondazione e le competenze
scientifiche del DSU  spiega Ca´ Foscari  ha permesso di documentare e studiare ben tre relitti profondi di età antica,
individuati in precedenza da Azionemare. I ROV abissali Multi Pluto e Pluto Palla (sorta di veicoli filoguidati dotati di
telecamera e braccio per recuperi), movimentati dal catamarano Daedalus, hanno consentito di esplorare il relitto Dae
27, un carico di tegole e coppi e anfore posto a oltre 600 metri di profondità nelle acque tra l´Elba e Pianosa,
recuperando dei campioni di materiale trasportato; in particolare sono stati portati alla luce dalle profondità una
tegola, un coppo, un´anfora Dressel 1 e una brocca monoansata. Questo materiale, che verrà presto studiato dalla
prof.ssa Gloria Olcese, dell´Università Statale di Milano, e dalla dottoranda Caterina Tomizza, permette una prima
datazione del naufragio tra 2° e 1° secolo a.C. Sono quindi iniziate due nuove indagini sui relitti Dae 7 e Dae 39,
entrambi posti nelle acque profonde tra l´isola della Gorgona e Capo Corso. Il primo è un interessante carico di
centinaia di anfore greco‐italiche datate al 4° e 3° secolo a.C. che giace a oltre 400 metri di profondità e dal quale è
stata recuperata un´anfora. Purtroppo rispetto ai primi video realizzati da Azionemare nel 2010, al momento della
scoperta,  osserva l´ateneo  il sito giace ora in condizioni peggiori, con un alto numero di anfore frammentate; il dato
non sorprende considerando che le batimetrie fino a circa 400 metri sono molto più soggette alla pesca a strascico. Il
secondo contesto invece, trovandosi molto al largo e a quasi 600 metri di profondità, è stato intaccato solo
marginalmente dalle reti e risulta ben conservato. Il carico è composto da centinaia di anfore Dressel 1B, databili al 1°
secolo a.C., una delle quali è stata recuperata in questa campagna assieme ad una brocca monoansata. Tutti i reperti
sono oggetto di deposito temporaneo per studio. Sui relitti è stato realizzato un rilievo digitale attraverso la tecnica
fotogrammetrica che permette di ottenere un modello tridimensionale scalato e misurabile del carico, peraltro molto
realistico, utile allo studio, in laboratorio, del volume e della portata di queste imbarcazioni. La collaborazione tra
istituzioni impegnate nel campo di beni culturali sommersi e una Fondazione specializzata nel settore della ricerca in
acque profonde  conclude Ca´ Foscari  sta dimostrando come, unendo le forze, sia possibile, da un lato, fare ricerca per
conoscere meglio vari aspetti della circolazione dei beni e della navigazione attraverso il Tirreno in età romana, dall
´altro, fare tutela monitorando un patrimonio archeologico raggiungibile solo attraverso tecnologie avanzate.
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Con robot abissali raggiunti reperti di eta' romana nel Tirreno

Campagna condotta da Ca´ Foscari con Fondazione Azionemare Roma, 20
ago. (askanews) ‐ Robot abissali hanno consentito di esplorare tre relitti di
epoca romana nelle acque del Mar Tirreno e recuperare diversi reperti. A
fine luglio, il Dipartimento di Studi Umanistici dell´Università Ca´ Foscari
Venezia, a seguito di decreto di concessione di ricerche del Ministero
della Cultura, ha portato a termine una nuova breve campagna di indagini
su relitti di età romana affondati negli alti fondali del Mar Tirreno. Il
progetto è condotto dal prof. Carlo Beltrame e dalla dott.ssa Elisa Costa,
in collaborazione con Fondazione Azionemare, Ing. Guido Gay, e sotto la sorveglianza della Soprintendenza Nazionale
per il Patrimonio Subacqueo e della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Pisa e
Livorno, dott.ssa Lorella Alderighi. Quest´anno, la sinergia tra le tecnologie avanzate della Fondazione e le competenze
scientifiche del DSU ‐ spiega Ca´ Foscari ‐ ha permesso di documentare e studiare ben tre relitti profondi di età antica,
individuati in precedenza da Azionemare. I ROV abissali Multi Pluto e Pluto Palla (sorta di veicoli filoguidati dotati di
telecamera e braccio per recuperi), movimentati dal catamarano Daedalus, hanno consentito di esplorare il relitto Dae
27, un carico di tegole e coppi e anfore posto a oltre 600 metri di profondità nelle acque tra l´Elba e Pianosa,
recuperando dei campioni di materiale trasportato; in particolare sono stati portati alla luce dalle profondità una
tegola, un coppo, un´anfora Dressel 1 e una brocca monoansata. Questo materiale, che verrà presto studiato dalla
prof.ssa Gloria Olcese, dell´Università Statale di Milano, e dalla dottoranda Caterina Tomizza, permette una prima
datazione del naufragio tra 2° e 1° secolo a.C. Sono quindi iniziate due nuove indagini sui relitti Dae 7 e Dae 39,
entrambi posti nelle acque profonde tra l´isola della Gorgona e Capo Corso. Il primo è un interessante carico di
centinaia di anfore greco‐italiche datate al 4° e 3° secolo a.C. che giace a oltre 400 metri di profondità e dal quale è
stata recuperata un´anfora. Purtroppo rispetto ai primi video realizzati da Azionemare nel 2010, al momento della
scoperta, ‐ osserva l´ateneo ‐ il sito giace ora in condizioni peggiori, con un alto numero di anfore frammentate; il dato
non sorprende considerando che le batimetrie fino a circa 400 metri sono molto più soggette alla pesca a strascico. Il
secondo contesto invece, trovandosi molto al largo e a quasi 600 metri di profondità, è stato intaccato solo
marginalmente dalle reti e risulta ben conservato. Il carico è composto da centinaia di anfore Dressel 1B, databili al 1°
secolo a.C., una delle quali è stata recuperata in questa campagna assieme ad una brocca monoansata. Tutti i reperti
sono oggetto di deposito temporaneo per studio. Sui relitti è stato realizzato un rilievo digitale attraverso la tecnica
fotogrammetrica che permette di ottenere un modello tridimensionale scalato e misurabile del carico, peraltro molto
realistico, utile allo studio, in laboratorio, del volume e della portata di queste imbarcazioni. La collaborazione tra
istituzioni impegnate nel campo di beni culturali sommersi e una Fondazione specializzata nel settore della ricerca in
acque profonde ‐ conclude Ca´ Foscari ‐ sta dimostrando come, unendo le forze, sia possibile, da un lato, fare ricerca
per conoscere meglio vari aspetti della circolazione dei beni e della navigazione attraverso il Tirreno in età romana,
dall´altro, fare tutela monitorando un patrimonio archeologico raggiungibile solo attraverso tecnologie avanzate.
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Con robot abissali raggiunti reperti di eta' romana nel Tirreno

(Adnkronos) ‐ I genitori di Sharon...
Con robot abissali raggiunti reperti di età romana nel Tirreno
Attualità Con robot abissali raggiunti reperti di età romana nel Tirreno
Con robot abissali raggiunti reperti di età romana nel Tirreno
Agosto 20, 2024
Campagna condotta da Ca´ Foscari con Fondazione Azionemare
Roma, 20 ago. (askanews) ‐ Robot abissali hanno consentito di esplorare
tre relitti di epoca romana nelle acque del Mar Tirreno e recuperare
diversi reperti. A fine luglio, il Dipartimento di Studi Umanistici dell´Università Ca´ Foscari Venezia, a seguito di decreto
di concessione di ricerche del Ministero della Cultura, ha portato a termine una nuova breve campagna di indagini su
relitti di età romana affondati negli alti fondali del Mar Tirreno. Il progetto è condotto dal prof. Carlo Beltrame e dalla
dott.ssa Elisa Costa, in collaborazione con Fondazione Azionemare, Ing. Guido Gay, e sotto la sorveglianza della
Soprintendenza Nazionale per il Patrimonio Subacqueo e della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per
le province di Pisa e Livorno, dott.ssa Lorella Alderighi.
Quest´anno, la sinergia tra le tecnologie avanzate della Fondazione e le competenze scientifiche del DSU ‐ spiega Ca´
Foscari ‐ ha permesso di documentare e studiare ben tre relitti profondi di età antica, individuati in precedenza da
Azionemare.
I ROV abissali Multi Pluto e Pluto Palla (sorta di veicoli filoguidati dotati di telecamera e braccio per recuperi),
movimentati dal catamarano Daedalus, hanno consentito di esplorare il relitto Dae 27, un carico di tegole e coppi e
anfore posto a oltre 600 metri di profondità nelle acque tra l´Elba e Pianosa, recuperando dei campioni di materiale
trasportato; in particolare sono stati portati alla luce dalle profondità una tegola, un coppo, un´anfora Dressel 1 e una
brocca monoansata. Questo materiale, che verrà presto studiato dalla prof.ssa Gloria Olcese, dell´Università Statale di
Milano, e dalla dottoranda Caterina Tomizza, permette una prima datazione del naufragio tra 2° e 1° secolo a.C.
Sono quindi iniziate due nuove indagini sui relitti Dae 7 e Dae 39, entrambi posti nelle acque profonde tra l´isola della
Gorgona e Capo Corso. Il primo è un interessante carico di centinaia di anfore greco‐italiche datate al 4° e 3° secolo
a.C. che giace a oltre 400 metri di profondità e dal quale è stata recuperata un´anfora.
Purtroppo rispetto ai primi video realizzati da Azionemare nel 2010, al momento della scoperta, ‐ osserva l´ateneo ‐ il
sito giace ora in condizioni peggiori, con un alto numero di anfore frammentate; il dato non sorprende considerando
che le batimetrie fino a circa 400 metri sono molto più soggette alla pesca a strascico. Il secondo contesto invece,
trovandosi molto al largo e a quasi 600 metri di profondità, è stato intaccato solo marginalmente dalle reti e risulta
ben conservato. Il carico è composto da centinaia di anfore Dressel 1B, databili al 1° secolo a.C., una delle quali è stata
recuperata in questa campagna assieme ad una brocca monoansata. Tutti i reperti sono oggetto di deposito
temporaneo per studio.
Sui relitti è stato realizzato un rilievo digitale attraverso la tecnica fotogrammetrica che permette di ottenere un
modello tridimensionale scalato e misurabile del carico, peraltro molto realistico, utile allo studio, in laboratorio, del
volume e della portata di queste imbarcazioni.
La collaborazione tra istituzioni impegnate nel campo di beni culturali sommersi e una Fondazione specializzata nel
settore della ricerca in acque profonde ‐ conclude Ca´ Foscari ‐ sta dimostrando come, unendo le forze, sia possibile,
da un lato, fare ricerca per conoscere meglio vari aspetti della circolazione dei beni e della navigazione attraverso il
Tirreno in età romana, dall´altro, fare tutela monitorando un patrimonio archeologico raggiungibile solo attraverso
tecnologie avanzate.
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Con robot abissali raggiunti reperti di età romana nel Tirreno

Campagna condotta da Ca’ Foscari con Fondazione Azionemare

Roma, 20 ago. (askanews) – Robot abissali hanno consentito di

esplorare tre relitti di epoca romana nelle acque del Mar

Tirreno e recuperare diversi reperti. A fine luglio, il

Dipartimento di Studi Umanistici dell’Università Ca’ Foscari

Venezia, a seguito di decreto di concessione di ricerche del

Ministero della Cultura, ha portato a termine una nuova breve

campagna di indagini su relitti di età romana affondati negli

alti fondali del Mar Tirreno. Il progetto è condotto dal prof.

Carlo Beltrame e dalla dott.ssa Elisa Costa, in collaborazione

con Fondazione Azionemare, Ing. Guido Gay, e sotto la

sorveglianza della Soprintendenza Nazionale per il Patrimonio

Subacqueo e della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e

Paesaggio per le province di Pisa e Livorno, dott.ssa Lorella

Alderighi.

Quest’anno, la sinergia tra le tecnologie avanzate della

Fondazione e le competenze scientifiche del DSU – spiega Ca’

Foscari – ha permesso di documentare e studiare ben tre relitti

profondi di età antica, individuati in precedenza da

Azionemare.

I ROV abissali Multi Pluto e Pluto Palla (sorta di veicoli

filoguidati dotati di telecamera e braccio per recuperi),

movimentati dal catamarano Daedalus, hanno consentito di

esplorare il relitto Dae 27, un carico di tegole e coppi e anfore
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posto a oltre 600 metri di profondità nelle acque tra l’Elba e

Pianosa, recuperando dei campioni di materiale trasportato; in

particolare sono stati portati alla luce dalle profondità una

tegola, un coppo, un’anfora Dressel 1 e una brocca

monoansata. Questo materiale, che verrà presto studiato dalla

prof.ssa Gloria Olcese, dell’Università Statale di Milano, e dalla

dottoranda Caterina Tomizza, permette una prima datazione

del naufragio tra 2° e 1° secolo a.C.

Sono quindi iniziate due nuove indagini sui relitti Dae 7 e Dae

39, entrambi posti nelle acque profonde tra l’isola della

Gorgona e Capo Corso. Il primo è un interessante carico di

centinaia di anfore greco-italiche datate al 4° e 3° secolo a.C.

che giace a oltre 400 metri di profondità e dal quale è stata

recuperata un’anfora.

Purtroppo rispetto ai primi video realizzati da Azionemare nel

2010, al momento della scoperta, – osserva l’ateneo – il sito

giace ora in condizioni peggiori, con un alto numero di anfore

frammentate; il dato non sorprende considerando che le

batimetrie fino a circa 400 metri sono molto più soggette alla

pesca a strascico. Il secondo contesto invece, trovandosi molto

al largo e a quasi 600 metri di profondità, è stato intaccato

solo marginalmente dalle reti e risulta ben conservato. Il

carico è composto da centinaia di anfore Dressel 1B, databili al

1° secolo a.C., una delle quali è stata recuperata in questa

campagna assieme ad una brocca monoansata. Tutti i reperti

sono oggetto di deposito temporaneo per studio.

Sui relitti è stato realizzato un rilievo digitale attraverso la

tecnica fotogrammetrica che permette di ottenere un modello

tridimensionale scalato e misurabile del carico, peraltro molto

realistico, utile allo studio, in laboratorio, del volume e della

portata di queste imbarcazioni.

La collaborazione tra istituzioni impegnate nel campo di beni

culturali sommersi e una Fondazione specializzata nel settore

della ricerca in acque profonde – conclude Ca’ Foscari – sta

dimostrando come, unendo le forze, sia possibile, da un lato,

fare ricerca per conoscere meglio vari aspetti della circolazione

dei beni e della navigazione attraverso il Tirreno in età

romana, dall’altro, fare tutela monitorando un patrimonio

archeologico raggiungibile solo attraverso tecnologie avanzate.
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Con robot abissali raggiunti reperti di età romana nel Tirreno

Campagna condotta da Ca’ Foscari con Fondazione Azionemare

Roma, 20 ago. (askanews) – Robot abissali hanno consentito di

esplorare tre relitti di epoca romana nelle acque del Mar Tirreno

e recuperare diversi reperti. A fine luglio, il Dipartimento di Studi

Umanistici dell’Università Ca’ Foscari Venezia, a seguito di

decreto di concessione di ricerche del Ministero della Cultura, ha

portato a termine una nuova breve campagna di indagini su

relitti di età romana affondati negli alti fondali del Mar Tirreno.

Il progetto è condotto dal prof. Carlo Beltrame e dalla dott.ssa

Elisa Costa, in collaborazione con Fondazione Azionemare, Ing.

Guido Gay, e sotto la sorveglianza della Soprintendenza

Nazionale per il Patrimonio Subacqueo e della Soprintendenza

Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Pisa e

Livorno, dott.ssa Lorella Alderighi.

Quest’anno, la sinergia tra le tecnologie avanzate della

Fondazione e le competenze scientifiche del DSU – spiega Ca’

Foscari – ha permesso di documentare e studiare ben tre relitti

profondi di età antica, individuati in precedenza da Azionemare.

I ROV abissali Multi Pluto e Pluto Palla (sorta di veicoli

filoguidati dotati di telecamera e braccio per recuperi),

movimentati dal catamarano Daedalus, hanno consentito di

esplorare il relitto Dae 27, un carico di tegole e coppi e anfore

posto a oltre 600 metri di profondità nelle acque tra l’Elba e

Pianosa, recuperando dei campioni di materiale trasportato; in

particolare sono stati portati alla luce dalle profondità una

tegola, un coppo, un’anfora Dressel 1 e una brocca monoansata.

Questo materiale, che verrà presto studiato dalla prof.ssa Gloria

Olcese, dell’Università Statale di Milano, e dalla dottoranda

Caterina Tomizza, permette una prima datazione del naufragio

tra 2° e 1° secolo a.C.
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Sono quindi iniziate due nuove indagini sui relitti Dae 7 e Dae 39,

entrambi posti nelle acque profonde tra l’isola della Gorgona e

Capo Corso. Il primo è un interessante carico di centinaia di

anfore greco-italiche datate al 4° e 3° secolo a.C. che giace a oltre

400 metri di profondità e dal quale è stata recuperata un’anfora.

Purtroppo rispetto ai primi video realizzati da Azionemare nel

2010, al momento della scoperta, – osserva l’ateneo – il sito giace

ora in condizioni peggiori, con un alto numero di anfore

frammentate; il dato non sorprende considerando che le

batimetrie fino a circa 400 metri sono molto più soggette alla

pesca a strascico. Il secondo contesto invece, trovandosi molto al

largo e a quasi 600 metri di profondità, è stato intaccato solo

marginalmente dalle reti e risulta ben conservato. Il carico è

composto da centinaia di anfore Dressel 1B, databili al 1° secolo

a.C., una delle quali è stata recuperata in questa campagna

assieme ad una brocca monoansata. Tutti i reperti sono oggetto

di deposito temporaneo per studio.

Sui relitti è stato realizzato un rilievo digitale attraverso la

tecnica fotogrammetrica che permette di ottenere un modello

tridimensionale scalato e misurabile del carico, peraltro molto

realistico, utile allo studio, in laboratorio, del volume e della

portata di queste imbarcazioni.

La collaborazione tra istituzioni impegnate nel campo di beni

culturali sommersi e una Fondazione specializzata nel settore

della ricerca in acque profonde – conclude Ca’ Foscari – sta

dimostrando come, unendo le forze, sia possibile, da un lato, fare

ricerca per conoscere meglio vari aspetti della circolazione dei

beni e della navigazione attraverso il Tirreno in età romana,

dall’altro, fare tutela monitorando un patrimonio archeologico

raggiungibile solo attraverso tecnologie avanzate.
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Con robot abissali raggiunti reperti di eta' romana nel Tirreno

Campagna condotta da Ca´ Foscari con Fondazione Azionemare Roma, 20
ago. (askanews)  Robot abissali hanno consentito di esplorare tre relitti di
epoca romana nelle acque del Mar Tirreno e recuperare diversi reperti. A
fine luglio, il Dipartimento di Studi Umanistici dell´Università Ca´ Foscari
Venezia, a seguito di decreto di concessione di ricerche del Ministero
della Cultura, ha portato a termine una nuova breve campagna di indagini
su relitti di età romana affondati negli alti fondali del Mar Tirreno. Il
progetto è condotto dal prof. Carlo Beltrame e dalla dott.ssa Elisa Costa,
in collaborazione con Fondazione Azionemare, Ing. Guido Gay, e sotto la sorveglianza della Soprintendenza Nazionale
per il Patrimonio Subacqueo e della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Pisa e
Livorno, dott.ssa Lorella Alderighi. Quest´anno, la sinergia tra le tecnologie avanzate della Fondazione e le competenze
scientifiche del DSU  spiega Ca´ Foscari  ha permesso di documentare e studiare ben tre relitti profondi di età antica,
individuati in precedenza da Azionemare. I ROV abissali Multi Pluto e Pluto Palla (sorta di veicoli filoguidati dotati di
telecamera e braccio per recuperi), movimentati dal catamarano Daedalus, hanno consentito di esplorare il relitto Dae
27, un carico di tegole e coppi e anfore posto a oltre 600 metri di profondità nelle acque tra l´Elba e Pianosa,
recuperando dei campioni di materiale trasportato; in particolare sono stati portati alla luce dalle profondità una
tegola, un coppo, un´anfora Dressel 1 e una brocca monoansata. Questo materiale, che verrà presto studiato dalla
prof.ssa Gloria Olcese, dell´Università Statale di Milano, e dalla dottoranda Caterina Tomizza, permette una prima
datazione del naufragio tra 2° e 1° secolo a.C. Sono quindi iniziate due nuove indagini sui relitti Dae 7 e Dae 39,
entrambi posti nelle acque profonde tra l´isola della Gorgona e Capo Corso. Il primo è un interessante carico di
centinaia di anfore greco‐italiche datate al 4° e 3° secolo a.C. che giace a oltre 400 metri di profondità e dal quale è
stata recuperata un´anfora. Purtroppo rispetto ai primi video realizzati da Azionemare nel 2010, al momento della
scoperta,  osserva l´ateneo  il sito giace ora in condizioni peggiori, con un alto numero di anfore frammentate; il dato
non sorprende considerando che le batimetrie fino a circa 400 metri sono molto più soggette alla pesca a strascico. Il
secondo contesto invece, trovandosi molto al largo e a quasi 600 metri di profondità, è stato intaccato solo
marginalmente dalle reti e risulta ben conservato. Il carico è composto da centinaia di anfore Dressel 1B, databili al 1°
secolo a.C., una delle quali è stata recuperata in questa campagna assieme ad una brocca monoansata. Tutti i reperti
sono oggetto di deposito temporaneo per studio. Sui relitti è stato realizzato un rilievo digitale attraverso la tecnica
fotogrammetrica che permette di ottenere un modello tridimensionale scalato e misurabile del carico, peraltro molto
realistico, utile allo studio, in laboratorio, del volume e della portata di queste imbarcazioni. La collaborazione tra
istituzioni impegnate nel campo di beni culturali sommersi e una Fondazione specializzata nel settore della ricerca in
acque profonde  conclude Ca´ Foscari  sta dimostrando come, unendo le forze, sia possibile, da un lato, fare ricerca per
conoscere meglio vari aspetti della circolazione dei beni e della navigazione attraverso il Tirreno in età romana, dall
´altro, fare tutela monitorando un patrimonio archeologico raggiungibile solo attraverso tecnologie avanzate.
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Con robot abissali raggiunti reperti di eta' romana nel Tirreno

Campagna condotta da Ca´ Foscari con Fondazione Azionemare Roma, 20
ago. (askanews)  Robot abissali hanno consentito di esplorare tre relitti di
epoca romana nelle acque del Mar Tirreno e recuperare diversi reperti. A
fine luglio, il Dipartimento di Studi Umanistici dell´Università Ca´ Foscari
Venezia, a seguito di decreto di concessione di ricerche del Ministero
della Cultura, ha portato a termine una nuova breve campagna di indagini
su relitti di età romana affondati negli alti fondali del Mar Tirreno. Il
progetto è condotto dal prof. Carlo Beltrame e dalla dott.ssa Elisa Costa,
in collaborazione con Fondazione Azionemare, Ing. Guido Gay, e sotto la sorveglianza della Soprintendenza Nazionale
per il Patrimonio Subacqueo e della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Pisa e
Livorno, dott.ssa Lorella Alderighi. Quest´anno, la sinergia tra le tecnologie avanzate della Fondazione e le competenze
scientifiche del DSU  spiega Ca´ Foscari  ha permesso di documentare e studiare ben tre relitti profondi di età antica,
individuati in precedenza da Azionemare. I ROV abissali Multi Pluto e Pluto Palla (sorta di veicoli filoguidati dotati di
telecamera e braccio per recuperi), movimentati dal catamarano Daedalus, hanno consentito di esplorare il relitto Dae
27, un carico di tegole e coppi e anfore posto a oltre 600 metri di profondità nelle acque tra l´Elba e Pianosa,
recuperando dei campioni di materiale trasportato; in particolare sono stati portati alla luce dalle profondità una
tegola, un coppo, un´anfora Dressel 1 e una brocca monoansata. Questo materiale, che verrà presto studiato dalla
prof.ssa Gloria Olcese, dell´Università Statale di Milano, e dalla dottoranda Caterina Tomizza, permette una prima
datazione del naufragio tra 2° e 1° secolo a.C. Sono quindi iniziate due nuove indagini sui relitti Dae 7 e Dae 39,
entrambi posti nelle acque profonde tra l´isola della Gorgona e Capo Corso. Il primo è un interessante carico di
centinaia di anfore greco‐italiche datate al 4° e 3° secolo a.C. che giace a oltre 400 metri di profondità e dal quale è
stata recuperata un´anfora. Purtroppo rispetto ai primi video realizzati da Azionemare nel 2010, al momento della
scoperta,  osserva l´ateneo  il sito giace ora in condizioni peggiori, con un alto numero di anfore frammentate; il dato
non sorprende considerando che le batimetrie fino a circa 400 metri sono molto più soggette alla pesca a strascico. Il
secondo contesto invece, trovandosi molto al largo e a quasi 600 metri di profondità, è stato intaccato solo
marginalmente dalle reti e risulta ben conservato. Il carico è composto da centinaia di anfore Dressel 1B, databili al 1°
secolo a.C., una delle quali è stata recuperata in questa campagna assieme ad una brocca monoansata. Tutti i reperti
sono oggetto di deposito temporaneo per studio. Sui relitti è stato realizzato un rilievo digitale attraverso la tecnica
fotogrammetrica che permette di ottenere un modello tridimensionale scalato e misurabile del carico, peraltro molto
realistico, utile allo studio, in laboratorio, del volume e della portata di queste imbarcazioni. La collaborazione tra
istituzioni impegnate nel campo di beni culturali sommersi e una Fondazione specializzata nel settore della ricerca in
acque profonde  conclude Ca´ Foscari  sta dimostrando come, unendo le forze, sia possibile, da un lato, fare ricerca per
conoscere meglio vari aspetti della circolazione dei beni e della navigazione attraverso il Tirreno in età romana, dall
´altro, fare tutela monitorando un patrimonio archeologico raggiungibile solo attraverso tecnologie avanzate.

1
Pagina

Foglio

20-08-2024

www.ecostampa.it



Con robot abissali raggiunti reperti di eta' romana nel Tirreno

By Redazione Agosto 20, 2024 Campagna condotta da Ca´ Foscari con
Fondazione Azionemare Roma, 20 ago. (askanews)  Robot abissali hanno
consentito di esplorare tre relitti di epoca romana nelle acque del Mar
Tirreno e recuperare diversi reperti. A fine luglio, il Dipartimento di Studi
Umanistici dell´Università Ca´ Foscari Venezia, a seguito di decreto di
concessione di ricerche del Ministero della Cultura, ha portato a termine
una nuova breve campagna di indagini su relitti di età romana affondati
negli alti fondali del Mar Tirreno. Il progetto è condotto dal prof. Carlo
Beltrame e dalla dott.ssa Elisa Costa, in collaborazione con Fondazione Azionemare, Ing. Guido Gay, e sotto la
sorveglianza della Soprintendenza Nazionale per il Patrimonio Subacqueo e della Soprintendenza Archeologia, Belle
Arti e Paesaggio per le province di Pisa e Livorno, dott.ssa Lorella Alderighi. Quest´anno, la sinergia tra le tecnologie
avanzate della Fondazione e le competenze scientifiche del DSU  spiega Ca´ Foscari  ha permesso di documentare e
studiare ben tre relitti profondi di età antica, individuati in precedenza da Azionemare. I ROV abissali Multi Pluto e
Pluto Palla (sorta di veicoli filoguidati dotati di telecamera e braccio per recuperi), movimentati dal catamarano
Daedalus, hanno consentito di esplorare il relitto Dae 27, un carico di tegole e coppi e anfore posto a oltre 600 metri
di profondità nelle acque tra l´Elba e Pianosa, recuperando dei campioni di materiale trasportato; in particolare sono
stati portati alla luce dalle profondità una tegola, un coppo, un´anfora Dressel 1 e una brocca monoansata. Questo
materiale, che verrà presto studiato dalla prof.ssa Gloria Olcese, dell´Università Statale di Milano, e dalla dottoranda
Caterina Tomizza, permette una prima datazione del naufragio tra 2° e 1° secolo a.C. Sono quindi iniziate due nuove
indagini sui relitti Dae 7 e Dae 39, entrambi posti nelle acque profonde tra l´isola della Gorgona e Capo Corso. Il primo
è un interessante carico di centinaia di anfore greco‐italiche datate al 4° e 3° secolo a.C. che giace a oltre 400 metri di
profondità e dal quale è stata recuperata un´anfora. Purtroppo rispetto ai primi video realizzati da Azionemare nel
2010, al momento della scoperta,  osserva l´ateneo  il sito giace ora in condizioni peggiori, con un alto numero di
anfore frammentate; il dato non sorprende considerando che le batimetrie fino a circa 400 metri sono molto più
soggette alla pesca a strascico. Il secondo contesto invece, trovandosi molto al largo e a quasi 600 metri di profondità,
è stato intaccato solo marginalmente dalle reti e risulta ben conservato. Il carico è composto da centinaia di anfore
Dressel 1B, databili al 1° secolo a.C., una delle quali è stata recuperata in questa campagna assieme ad una brocca
monoansata. Tutti i reperti sono oggetto di deposito temporaneo per studio. Sui relitti è stato realizzato un rilievo
digitale attraverso la tecnica fotogrammetrica che permette di ottenere un modello tridimensionale scalato e
misurabile del carico, peraltro molto realistico, utile allo studio, in laboratorio, del volume e della portata di queste
imbarcazioni. La collaborazione tra istituzioni impegnate nel campo di beni culturali sommersi e una Fondazione
specializzata nel settore della ricerca in acque profonde  conclude Ca´ Foscari  sta dimostrando come, unendo le forze,
sia possibile, da un lato, fare ricerca per conoscere meglio vari aspetti della circolazione dei beni e della navigazione
attraverso il Tirreno in età romana, dall´altro, fare tutela monitorando un patrimonio archeologico raggiungibile solo
attraverso tecnologie avanzate.
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Con robot abissali raggiunti reperti di eta' romana nel Tirreno

Campagna condotta da Ca´ Foscari con Fondazione Azionemare Roma, 20
ago. (askanews)  Robot abissali hanno consentito di esplorare tre relitti di
epoca romana nelle acque del Mar Tirreno e recuperare diversi reperti. A
fine luglio, il Dipartimento di Studi Umanistici dell´Università Ca´ Foscari
Venezia, a seguito di decreto di concessione di ricerche del Ministero
della Cultura, ha portato a termine una nuova breve campagna di indagini
su relitti di età romana affondati negli alti fondali del Mar Tirreno. Il
progetto è condotto dal prof. Carlo Beltrame e dalla dott.ssa Elisa Costa,
in collaborazione con Fondazione Azionemare, Ing. Guido Gay, e sotto la sorveglianza della Soprintendenza Nazionale
per il Patrimonio Subacqueo e della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Pisa e
Livorno, dott.ssa Lorella Alderighi. Quest´anno, la sinergia tra le tecnologie avanzate della Fondazione e le competenze
scientifiche del DSU  spiega Ca´ Foscari  ha permesso di documentare e studiare ben tre relitti profondi di età antica,
individuati in precedenza da Azionemare. I ROV abissali Multi Pluto e Pluto Palla (sorta di veicoli filoguidati dotati di
telecamera e braccio per recuperi), movimentati dal catamarano Daedalus, hanno consentito di esplorare il relitto Dae
27, un carico di tegole e coppi e anfore posto a oltre 600 metri di profondità nelle acque tra l´Elba e Pianosa,
recuperando dei campioni di materiale trasportato; in particolare sono stati portati alla luce dalle profondità una
tegola, un coppo, un´anfora Dressel 1 e una brocca monoansata. Questo materiale, che verrà presto studiato dalla
prof.ssa Gloria Olcese, dell´Università Statale di Milano, e dalla dottoranda Caterina Tomizza, permette una prima
datazione del naufragio tra 2° e 1° secolo a.C. Sono quindi iniziate due nuove indagini sui relitti Dae 7 e Dae 39,
entrambi posti nelle acque profonde tra l´isola della Gorgona e Capo Corso. Il primo è un interessante carico di
centinaia di anfore greco‐italiche datate al 4° e 3° secolo a.C. che giace a oltre 400 metri di profondità e dal quale è
stata recuperata un´anfora. Purtroppo rispetto ai primi video realizzati da Azionemare nel 2010, al momento della
scoperta,  osserva l´ateneo  il sito giace ora in condizioni peggiori, con un alto numero di anfore frammentate; il dato
non sorprende considerando che le batimetrie fino a circa 400 metri sono molto più soggette alla pesca a strascico. Il
secondo contesto invece, trovandosi molto al largo e a quasi 600 metri di profondità, è stato intaccato solo
marginalmente dalle reti e risulta ben conservato. Il carico è composto da centinaia di anfore Dressel 1B, databili al 1°
secolo a.C., una delle quali è stata recuperata in questa campagna assieme ad una brocca monoansata. Tutti i reperti
sono oggetto di deposito temporaneo per studio. Sui relitti è stato realizzato un rilievo digitale attraverso la tecnica
fotogrammetrica che permette di ottenere un modello tridimensionale scalato e misurabile del carico, peraltro molto
realistico, utile allo studio, in laboratorio, del volume e della portata di queste imbarcazioni. La collaborazione tra
istituzioni impegnate nel campo di beni culturali sommersi e una Fondazione specializzata nel settore della ricerca in
acque profonde  conclude Ca´ Foscari  sta dimostrando come, unendo le forze, sia possibile, da un lato, fare ricerca per
conoscere meglio vari aspetti della circolazione dei beni e della navigazione attraverso il Tirreno in età romana, dall
´altro, fare tutela monitorando un patrimonio archeologico raggiungibile solo attraverso tecnologie avanzate.
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Archeologia, Universita' Ca' Foscari esplora nel Tirreno tre relitti d'eta'
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 (AGENPARL) - Roma, 20 Agosto 2024

﴾AGENPARL﴿ – mar 20 agosto 2024 Tre i relitti esplorati grazie alla collaborazione tra l’Università
Ca’ Foscari e la Fondazione Azionemare
INDAGINI SU RELITTI DI ETA’ ROMANA NELLE ACQUE PROFONDE DEL TIRRENO: I ROBOT
ABISSALI CONSENTONO A CA’ FOSCARI DI RAGGIUNGERE CARICHI DI ANFORE A 600 M. DI
PROFONDITA’
Tra i reperti recuperati, oltre ad anfore di 4/3 sec. e 2/1 sec. a.C., anche un carico di coppi e tegole
VENEZIA – A fine luglio, il Dipartimento di Studi Umanistici dell’Università Ca’ Foscari Venezia, a
seguito di decreto di concessione di ricerche del Ministero della Cultura, ha portato a termine una
nuova breve campagna di indagini su relitti di età romana affondati negli alti fondali del Mar
Tirreno. Il progetto è condotto dal prof. Carlo Beltrame e dalla dott.ssa Elisa Costa, in
collaborazione con Fondazione Azionemare, Ing. Guido Gay, e sotto la sorveglianza della
Soprintendenza Nazionale per il Patrimonio Subacqueo e della Soprintendenza Archeologia, Belle
Arti e Paesaggio per le province di Pisa e Livorno, dott.ssa Lorella Alderighi.
Quest’anno, la sinergia tra le tecnologie avanzate della Fondazione e le competenze scientifiche del
DSU ha permesso di documentare e studiare ben tre relitti profondi di età antica, individuati in
precedenza da Azionemare.
I ROV abissali Multi Pluto e Pluto Palla ﴾sorta di veicoli filoguidati dotati di telecamera e braccio per
recuperi﴿, movimentati dal catamarano Daedalus, hanno consentito di esplorare il relitto Dae 27, un
carico di tegole e coppi e anfore posto a oltre 600 metri di profondità nelle acque tra l’Elba e
Pianosa, recuperando dei campioni di materiale trasportato; in particolare sono stati portati alla
luce dalle profondità una tegola, un coppo, un’anfora Dressel 1 e una brocca monoansata. Questo
materiale, che verrà presto studiato dalla prof.ssa Gloria Olcese, dell’Università Statale di Milano, e
dalla dottoranda Caterina Tomizza, permette una prima datazione del naufragio tra 2° e 1° secolo
a.C.
Sono quindi iniziate due nuove indagini sui relitti Dae 7 e Dae 39, entrambi posti nelle acque
profonde tra l’isola della Gorgona e Capo Corso. Il primo è un interessante carico di centinaia di
anfore greco‐italiche datate al 4° e 3° secolo a.C. che giace a oltre 400 metri di profondità e dal
quale è stata recuperata un’anfora.
Purtroppo rispetto ai primi video realizzati da Azionemare nel 2010, al momento della scoperta, il
sito giace ora in condizioni peggiori, con un alto numero di anfore frammentate; il dato non
sorprende considerando che le batimetrie fino a circa 400 metri sono molto più soggette alla pesca
a strascico. Il secondo contesto invece, trovandosi molto al largo e a quasi 600 metri di profondità,
è stato intaccato solo marginalmente dalle reti e risulta ben conservato. Il carico è composto da
centinaia di anfore Dressel 1B, databili al 1° secolo a.C., una delle quali è stata recuperata in questa
campagna assieme ad una brocca monoansata. Tutti i reperti sono oggetto di deposito
temporaneo per studio.
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Sui relitti è stato realizzato un rilievo digitale attraverso la tecnica fotogrammetrica che permette di
ottenere un modello tridimensionale scalato e misurabile del carico, peraltro molto realistico, utile
allo studio, in laboratorio, del volume e della portata di queste imbarcazioni.
La collaborazione tra istituzioni impegnate nel campo di beni culturali sommersi e una Fondazione
specializzata nel settore della ricerca in acque profonde sta dimostrando come, unendo le forze, sia
possibile, da un lato, fare ricerca per conoscere meglio vari aspetti della circolazione dei beni e della
navigazione attraverso il Tirreno in età romana, dall’altro, fare tutela monitorando un patrimonio
archeologico raggiungibile solo attraverso tecnologie avanzate.
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CA' FOSCARI

Anfore romane
recuperate
a 600 metri
di profondità

Anfore, un centinaio di te-
gole e coppi dell'antica Ro-
ma sono il tesoro custodito
dai relitti di tre navi affon-
date nel mare Tirreno - a ol-
tre 600 metri di profondità,
tra l'Elba e Pianosa - sul qua-
le è in corso una campagna
archeologica da parte
dell'Università Ca' Foscari
di Venezia. Si tratta di tre
navi romane, la più antica
datata IV secolo a.C., sulle
quali da luglio il Diparti-
mento di studi umanistici
dell'Ateneo - a seguito di de-
creto di concessione di ri-
cerche del Ministero della
Cultura - ha portato a termi-
ne una nuova breve campa-
gna di indagini. Il progetto
è condotto da Carlo Beltra-
me e da Elisa Costa, in colla-
borazione con Fondazione
Azionemare, Guido Gay, e
sotto la sorveglianza della
Soprintendenza per il Patri-
monio Subacqueo e la So-
printendenza Archeologia,
Belle Arti e Paesaggio .

Acqua alta in Piazza San Marco
«Valvole a regime oppure M ose»
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Archeologia

Ca' Foscari scova nel Tirreno tre relitti d'epoca romana
Anfore e tegole e coppi dell'antica
Roma sono il tesoro custodito dai
relitti di tre navi affondate nel mare
Tirreno sul quale è in corso una
campagna archeologica da parte di
Ca' Foscari. Si tratta di tre relitti di
navi romane, la più antica datata 4/o
secolo a.C., sulle quali da luglio il
Dipartimento di studi umanistici ha
effettuato una nuova campagna di
indagini. ll progetto è condotto da

Carlo Beltrame e da Elisa Costa, in
collaborazione con Guido Guy della
Fondazione Azionemare. I mezzi
elettronici e subacquei hanno
consentito di esplorare il relitto Dae
27, dove è stato individuato un
carico di tegole, coppie anfore
(forse un centinaio) posto a oltre
600 metri di profondità, tra l'Elba e
Pianosa. Sono poi iniziate nuove
indagini sui relitti Dae 7 e Dae 39, tra

la Gorgona e Capo Corso. Il primo è
un interessante carico di centinaia
di anfore greco-italiche datate al 4/o
e 3/o secolo a.C. che giace a oltre 400
metri di profondità. Sui relitti è
stato realizzato un rilievo digitale
attraverso la tecnica
fotogrammetrica, che permette di
ottenere un modello
tridimensionale del carico.
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I tesori ritrovati nei tre relitti in fondo al mare tra l'isola d'Elba e
Pianosa grazie ai robot abi

Ci sono voluti i robot abissali per esplorare i tre relitti di epoca romana nelle profonde

acque del Tirreno, tra l'isola d'Elba e Pianosa, e recuperare così diversi e preziosi reperti.

A fine luglio, il Dipartimento di Studi Umanistici dell'Università Ca' Foscari Venezia ha

portato a termine una nuova e breve campagna di indagini sulle navi di età romana

negli alti fondali ? di Clara D'Acunto
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ARCHEOLOGIA | Mar Tirreno, i robot abissali recuperano dai relitti di età romana carichi

di anfore: erano a -600 metri La ricerche sono condotte dall'Università @CaFoscari -

Venezia https://t.co/nEe7g4pkaQ https://storiearcheostorie.com/2024/08/20/mar-

tirreno-i-robot-abissali-recuperano-dai-relitti-di-eta-romana-carichi-di-anfore-erano-

a-600-metri
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GR1 H. 08.00 (Ora: 08:20:33 Min: 1:32)

Parliamo ora di antichi relitti e commercio navale. Un progetto dell'Università veneziana
Ca' Foscari ha usato le tecnologie più avanzate per studiare i reperti sprofondati 2000
anni fa in fondo al mare, uno studio che ha gettato nuova luce sulle rotte degli antichi
romani tegole Coppi, ma anche anfore tesori finiti in fondo al mare dai 400 ai 100 anni
prima di Cristo e che ora tornano a parlarci grazie alla tecnologia più avanzata passato e
il futuro che si incontrano nel presente grazie alle nuove indagini su relitti di età
romana in fondo, al Tirreno, ci spiega Elisa Costa che con Carlo Beltrame coordina il
progetto dell'Università, Ca' Foscari, ben trovato un relitto 400 metri, uno a 570, e poi
son tornati in uno che avevamo già studiato l'anno scorso, addirittura 640 metri più o meno
tra l'aspetta il Capo Corso mare aperto e non sottocosta, ridisegnando dunque quel che si
conosceva finora, delle rotte dei romani dottoressa Costa, come agite dalla superficie,
dalle barche chiudiamo questi prova che sono dei veicoli robotici telecomandate e che hanno
una telecamera delle braccia, riescono a recuperare anche manufatti di una trentina di
kiwi. Il recupero dell'anfora ci permetterà, durante l'inverno di analizzare la ceramica,
che ci dice addirittura da quale Figline, quale fabbrica antica provengono sta determinate
Humphrey Miriam Mauti GR1 torna
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Arqueólogos estudam material
naufragado da Roma Antiga
Navio mais antigo é datado do século 4 a.C.
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VENEZA, 21 de agosto de 2024, 15:27
Redação ANSA

U ma campanha arqueológica, realizada na Universidade Ca' Foscari de Veneza, iniciou a análise de
materiais naufragados da Roma Antiga encontrados em destroços de três navios no Mar Tirreno, sendo

o mais antigo datado do século 4 a.C. 
    As pesquisas, que começaram em julho, acharam vários azulejos e partes de ânforas em uma das
embarcações, chamada de "Dae 27", localizada a mais de 600 metros de profundidade entre as ilhas de Elba e
Pianosa, na região italiana da Toscana. 
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    A partir da descoberta, os estudiosos prosseguem com investigações nos outros barcos, o "Dae 7" e o "Dae
39", ambos naufragados a 400 metros abaixo do nível do mar entre as ilhas de Gorgona, entre as regiões
italianas da Toscana e Ligúria, e a de Cap Corse, na França. Desta vez, os arqueólogos encontraram centenas
de ânforas greco-itálicas datadas dos séculos 4 e 3 a.C. 
    Os arqueólogos realizaram análises digitais dos navios a fim de se obter um modelo tridimensional que
permita mensurar a carga, o volume e a capacidade dessas antigas embarcações. 
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Mercoledì, 21 Agosto 2024  Sereno o poco nuvoloso

Ca' Foscari recupera anfore di età romana grazie a robot abissali
Tre i relitti esplorati nel Mar Tirreno grazie alla collaborazione tra l'università e la Fondazione Azionemare

La Redazione
21 agosto 2024 11:28

nfore, tegole e coppi datati tra il IV e il I secolo a.C.: è parte dei reperti recuperata dagli studiosi del dipartimento di Studi umanistici di

Ca' Foscari nel corso di una breve campagna di indagini su relitti di età romana affondati negli alti fondali del Mar Tirreno. Il progetto,

approvato dal Ministero della Cultura, è stato condotto dal professor Carlo Beltrame e dalla dottoressa Elisa Costa, in collaborazione con

Fondazione Azionemare, e sotto la sorveglianza della Soprintendenza nazionale per le province di Pisa e Livorno.

Clicca qui per iscriverti al canale WhatsApp di VeneziaToday

La sinergia tra le tecnologie avanzate della fondazione e le competenze scientifiche di Ca' Foscari ha permesso di documentare e studiare ben

tre relitti profondi di età antica, individuati in precedenza da Azionemare. Grazie all'utilizzo di Rov (Remote operated vehicle) abissali - veicoli

filoguidati dotati di telecamere e braccio per recuperi -, movimentati da un catamarano, è stato possibile esplorare il relitto "Dae 27", un carico

di tegole e coppi e anfore posto a oltre 600 metri di profondità nelle acque tra l’Elba e Pianosa, recuperando dei campioni di materiale

trasportato. In particolare sono stati portati alla luce dalle profondità una tegola, un coppo, un’anfora Dressel 1 e una brocca monoansata. Il

 Accedi
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Anfore recuperate nel Tirreno (foto Elisa Costa)
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materiale, che sarà presto studiato dalla professoressa Gloria Olcese, dell'università Statale di Milano, e dalla dottoranda Caterina Tomizza,

permette una prima datazione del naufragio tra II e I secolo a.C.

L'équipe ha quindi iniziato nuove indagini sui relitti "Dae 7" e "Dae 39", entrambi posti nelle acque profonde tra l’isola della Gorgona e Capo

Corso. Il primo è un carico di centinaia di anfore greco-italiche datate al IV e III secolo a.C. che giace a oltre 400 metri di profondità e dal

quale è stata recuperata un’anfora. Il secondo contesto invece, trovandosi molto al largo e a quasi 600 metri di profondità, è stato intaccato

solo marginalmente dalle reti e risulta ben conservato. Il carico è composto da centinaia di anfore Dressel 1B, databili al I secolo a.C., una

delle quali è stata recuperata nel corso della campagna assieme ad una brocca monoansata. Tutti i reperti sono ora oggetto di deposito

temporaneo per studio.

Sui relitti recuperati è stato realizzato un rilievo digitale, attraverso la tecnica fotogrammetrica che permette di ottenere un modello

tridimensionale scalato e misurabile del carico, peraltro molto realistico, utile allo studio in laboratorio del volume e della portata di queste

imbarcazioni.

© Riproduzione riservata
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Uma campanha arqueológica, realizada na Universidade Ca' Foscari

de Veneza, iniciou a análise de materiais naufragados da Roma

Antiga encontrados em destroços de três navios no Mar Tirreno,

sendo o mais antigo datado do século 4 a.C.

    As pesquisas, que começaram em julho, acharam vários azulejos e

partes de ânforas em uma das embarcações, chamada de "Dae 27",

localizada a mais de 600 metros de profundidade entre as ilhas de

Elba e Pianosa, na região italiana da Toscana.

Notícias relacionadas

A partícula de Higgs poderia ter acabado com o universo agora. Por que seguimos aqui?

PUBLICIDADE

Arqueólogos estudam material
naufragado da Roma Antiga
Navio mais antigo é datado do século 4 a.C.

21 ago 2024 - 15h10 (atualizado às 15h31) Exibir comentáriosCompartilhar

CANALTECH CIÊNCIA EDUKA.AI GAMEON VÍDEOS

TODOS OS PRODUTOS CENTRAL DO ASSINANTE  TERRA MAIL  GERENCIADOR DE REDE SOCIAIS  AMAZON PRIME

1 / 2

TERRA.COM.BR
Pagina

Foglio

21-08-2024

www.ecostampa.it



Confira também:

Por que as abelhas "atacam" pessoas?

Super Lua azul: por que fenômeno que ocorre esta noite leva esse nome?

    A partir da descoberta, os estudiosos prosseguem com

investigações nos outros barcos, o "Dae 7" e o "Dae 39", ambos

naufragados a 400 metros abaixo do nível do mar entre as ilhas de

Gorgona, entre as regiões italianas da Toscana e Ligúria, e a de Cap

Corse, na França. Desta vez, os arqueólogos encontraram centenas

de ânforas greco-itálicas datadas dos séculos 4 e 3 a.C.

    Os arqueólogos realizaram análises digitais dos navios a fim de se

obter um modelo tridimensional que permita mensurar a carga, o

volume e a capacidade dessas antigas embarcações.

    .
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Arqueólogos estudam material
naufragado da Roma Antiga
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VENEZA, 21 AGO (ANSA) – Uma campanha arqueológica, realizada na Universidade

Ca’ Foscari de Veneza, iniciou a análise de materiais naufragados da Roma Antiga

encontrados em destroços de três navios no Mar Tirreno, sendo o mais antigo datado

do século 4 a.C.   

As pesquisas, que começaram em julho, acharam vários azulejos e partes de ânforas

em uma das embarcações, chamada de “Dae 27”, localizada a mais de 600 metros de

profundidade entre as ilhas de Elba e Pianosa, na região italiana da Toscana.   

A partir da descoberta, os estudiosos prosseguem com investigações nos outros barcos,

o “Dae 7” e o “Dae 39”, ambos naufragados a 400 metros abaixo do nível do mar

entre as ilhas de Gorgona, entre as regiões italianas da Toscana e Ligúria, e a de Cap

Corse, na França. Desta vez, os arqueólogos encontraram centenas de ânforas greco-

itálicas datadas dos séculos 4 e 3 a.C.   

Os arqueólogos realizaram análises digitais dos navios a fim de se obter um modelo

tridimensional que permita mensurar a carga, o volume e a capacidade dessas antigas

embarcações.   

(ANSA).   
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Archeologia - Ultime notizie ed approfondimenti
Prelievo perfetto. Un tappeto d’anfore antichissime nel Tirreno tra l’Elba, la Corsica, Pianosa e la Gorgona
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LIVORNO – Nel profondo del Mar Tirreno, tra l’isola della Gorgona e Capo Corso, tra l’Isola d’Elba e Pianosa, giacciono tesori archeologici antichissi,mi A profondità
comprese tra i 400 e i 600 metri, il fondale marino presenta relitti antichi, alcuni dei quali perfettamente conservati, mentre altri hanno subito danni a causa delle reti a
strascico. Grazie all’utilizzo di tecnologie all’avanguardia, un team di archeologi, in queste settimane, hanno recuperato alcuni di questi reperti per scopi di studio, facendo
luce su importanti aspetti della storia antica.
Il Dipartimento di Studi Umanistici dell’Università Ca’ Foscari Venezia, a seguito di decreto di concessione di ricerche del Ministero della Cultura, ha infatti portato a
termine una nuova breve campagna di indagini su relitti di età romana affondati negli alti fondali del Mar Tirreno. Il progetto è condotto dal prof. Carlo Beltrame e dalla
dott.ssa Elisa Costa, in collaborazione con Fondazione Azionemare, Ing. Guido Gay, e sotto la sorveglianza della Soprintendenza Nazionale per il Patrimonio
Subacqueo e della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Pisa e Livorno, dott.ssa Lorella Alderighi.
Il contesto geografico e storico
L’isola di Gorgona, situata nel Mar Ligure a 34 chilometri dalla costa di Livorno, è la più piccola dell’Arcipelago Toscano, con una superficie di appena 220 ettari. La sua
posizione strategica, di fronte al litorale toscano, la rende un punto di riferimento per lo studio delle rotte commerciali antiche. Capo Corso, invece, è una penisola nel
nord-est della Corsica, anch’essa di rilevante interesse storico per il traffico marittimo nell’antichità.
L’isola d’Elba – anch’essa in provincia di Livorno – è situata tra il canale di Piombino a est, a circa 10 chilometri dalla costa, il mar Tirreno a sud e il canale di Corsica a
ovest. Pianosa – sempre in provincia di Livorno – è un’altra isola dell’arcipelago toscano, che si trova a 13 chilometri dall’Elba
Le recenti scoperte
Le ricerche recenti, frutto della collaborazione tra una Fondazione specializzata in tecnologie subacquee e il Dipartimento di Scienze Umanistiche (DSU), hanno portato
alla documentazione e allo studio di tre importanti relitti risalenti a epoche differenti. Questi relitti, individuati in precedenza da Azionemare, sono stati esaminati con l’ausilio
di ROV abissali (Remotely Operated Vehicles), veicoli subacquei dotati di telecamera e braccio meccanico per il recupero di reperti.
Il primo relitto, denominato Dae 27, è stato scoperto tra l’isola d’Elba e Pianosa, a oltre 600 metri di profondità. Il carico, costituito principalmente da tegole, coppi e
anfore, è stato parzialmente recuperato per analisi più approfondite. Tra i reperti emersi, figurano una tegola, un coppo, un’anfora di tipo Dressel 1 (quella alta, nella foto) e
una brocca monoansata, databili tra il II e il I secolo a.C.
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Gli altri due relitti, Dae 7 e Dae 39, si trovano nelle acque profonde tra la Gorgona e Capo Corso. Il relitto Dae 7, a una profondità di circa 400 metri, ospita un carico di
centinaia di anfore greco-italiche risalenti al IV e III secolo a.C. Rispetto alle immagini registrate nel 2010, commenta il dipartimento di archeologia di Ca’ Foscari, il sito
appare ora in condizioni peggiori, con molte anfore frammentate, presumibilmente a causa della pesca a strascico che ha interessato la zona.
Al contrario, il relitto Dae 39, situato a quasi 600 metri di profondità, è stato toccato solo marginalmente dalle reti da pesca ed è quindi ben conservato. Il suo carico,
composto da anfore Dressel 1B databili al I secolo a.C., è stato parzialmente recuperato durante l’ultima campagna di scavi.
L’importanza delle tecnologie avanzate
L’esplorazione e il recupero dei reperti sono stati resi possibili grazie all’uso del catamarano Daedalus e dei ROV abissali Multi Pluto e Pluto Palla. Questi strumenti hanno
permesso non solo di recuperare campioni per lo studio, ma anche di realizzare rilievi digitali attraverso la tecnica fotogrammetrica. Questo approccio consente di ottenere
modelli tridimensionali scalati e misurabili dei carichi dei relitti, utili per studiare in dettaglio la capacità di trasporto delle antiche imbarcazioni.
Una sinergia di successo
La collaborazione tra istituzioni dedite alla tutela dei beni culturali sommersi e una Fondazione specializzata nella ricerca in acque profonde dimostra l’importanza di unire
competenze e risorse. Da un lato, queste ricerche permettono di approfondire la conoscenza della circolazione dei beni e della navigazione nel Tirreno durante l’epoca
romana; dall’altro, consentono di monitorare e proteggere un patrimonio archeologico accessibile solo tramite tecnologie avanzate.
Il lavoro svolto rappresenta un passo significativo nella salvaguardia della memoria storica sommersa, con l’obiettivo di preservare e valorizzare questi tesori inestimabili
per le generazioni future.

Tag
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AGENCIAS

Robots italianos analizan cientos de ánforas
romanas en las profundidades del mar
Tirreno
Por Newsroom Infobae

Roma, 21 ago (EFE).- Tres barcos romanos naufragados hace más de dos milenios en el mar Tirreno

con cientos de ánforas son analizados con la ayuda de unos robots subacuáticos que ya han

conseguido recuperar varias piezas de las profundidades para su estudio.

La campaña de exploración, detallada en un comunicado, es llevada a cabo por el Departamento de

Estudios Humanistas de la Universidad Ca' Foscari de Venecia y la Fundación Azionemare.

La primera de las tres embarcaciones examinada naufragó entre los siglos II y I a.C. y se halla a 600

metros de profundidad entre las islas Elba y Pianosa de la región de la Toscana (norte).

Los robots empleados han conseguido recuperar de entre su gran cargamento dos tejas, una ánfora y

una jarra.

Además se han iniciado nuevas investigaciones en otros dos naufragios también de época romana

entre la isla italiana de Gorgona (norte) y el Cabo Corso en la isla francesa de Córcega.

Uno de estos barcos se encuentra a más de 400 metros de profundidad y cuenta con un cargamento

de cientos de ánforas greco-itálicas fechadas en los siglos IV y III a.C., de las cuales se ha recuperado

una.
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Este naufragio fue descubierto en 2010 pero hoy en día se encuentra en peores condiciones, con un

gran número de piezas rotas a causa de la pesca de arrastre.

La otra embarcación se encuentra a más de 600 metros de profundidad, lo que hace que se esté en

mejor estado porque no se ve afectada por la pesca de arrastre y contiene una carga de cientos de

ánforas del siglo I a.C., de las cuales se ha recuperado una junto con una jarra.

Sobre los restos se ha realizado un relieve digital para estudiar el volumen y la capacidad de estos

barcos.

Los naufragios en esta zona del Mediterráneo eran frecuentes, tal y como demuestran los numerosos

restos de naves romanas que yacen en el fondo del mar, y en muchos casos afectaban a barcos

comerciales que procedían de Hispania cargadas con productos como aceite, vino o el 'garum', salsa

de pescado fermentado omnipresente en la cocina romana.

Precisamente en las aguas de Cabo Corso se descubrió recientemente otros amplio yacimiento de

vasijas de supuesto origen bético. EFE

cjc/gsm/icn

(foto)

Compartir nota:

Temas Relacionados

EFE

PUBLICIDAD

2 / 2

INFOBAE.COM
Pagina

Foglio

21-08-2024

www.ecostampa.it



sk ESE  = MENU

Robot abissali in azione per
le indagini archeologiche
nel mare tra l'Elba e Pianosa

ALTRO 21 Agosto 2024

v na recente compagna di ricerca subacqueo, condotta con mezzi e

strumenti avanzati dall'Università di Venezia in collaborazione con

Fondazione Azionemare, ha portato alla luce tre relitti di navi antiche

sui fondali del Mar Tirreno_ Questi ritrovamenti offrono nuove informazioni sulle

rotte commerciali e sulla vita quotidiana delle civiltà greca e romana.

Tre incredibili relitti navali in ottimo stato di conservazione, databili fra il VI e il I secolo a.C.,

completi del loro carico prezioso: è questo il risultato delle recenti indagini condotte sul

fondale del mare di Toscana da un team di studiosi italiani, grazie all'ausilio di robot abissali

comandati a distanza. Le tre navi, situate a diverse profondità, contengono un'ampia varietà

dì reperti archeologici, tra cui anfore, ceramiche e altri manufatti risalenti a diverse epoche

storiche: la loro scoperta contribuisce a far luce sulle attività e gli scambi che interessavano

quest'area del Mar Tirreno in età greco-romana. L'eccezionale ritrovamento è il frutto di un

progetto di ricerca coordinato dall'Università Ca' Foscari di Venezia per studiare e preservare i

reperti individuati in passato dal team di Fondazione Azionemare.

I RELITTI ANTICHI SUL FONDO DEL MAR TIRRENO

La prima nave, naufragata tra il II e il I secolo a.C., è situata a circa 600 metri di profondità, tra

l'Isola d'Elba e Pianosa: grazie all'uso di due ROV (veicoli comandati a distanza) subacquei, i

ricercatori hanno potuto recuperare diversi campioni del carico, tra cui una tegola e un'anfora

di età romana, ancora perfettamente custodite nella stiva dell'imbarcazione. I reperti saranno

ora oggetto di studi approfonditi da parte degli archeologi.

Gli altri due relitti si trovano invece più a nord, sui fondali dei mare che separa l'Isola di

Gorgona e Capo Corso, in Corsica. Poste rispettivamente a 400 e 600 metri di profondità, le

navi si trovano in condizioni di conservazione molto diverse, a causa del differente impatto

delle reti a strascico sugli scafi e sui loro carichi.

Le antiche imbarcazioni sono state mappate digitalmente, grazie all'uso di appositi software

che hanno permesso di creare un modello tridimensionale degli scafi e dei carichi; i ricercatori

hanno poi fatto ricorso a robot abissali, comandati da remoto e dotati di braccio meccanico,

per visionare i relitti e prelevare alcuni reperti.
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IL PROGETTO DI RICERCA CONDOTTO DALL'UNIVERSITÀ DI
VENEZIA E AZIONEMARE

La campagna di indagini sottomarine nasce dalla collaborazione tra il Dipartimento di Studi

Umanistici dell'Università Ca' Foscari, rappresentato dal professor Carlo Beltrame e dalla

dottssa Elisa Costa, e Fondazione Azionemare, guidata dall'Ing. Guido Gay, un'organizzazione

svizzera senza scopo di lucro impegnata da anni nell'esplorazione dei fondali marini.

L'ambiziosa iniziativa, svolta sotto la supervisione delle soprintendenze competenti a livello

locale, mira a prelevare, studiare e preservare i reperti antichi, coinvolgendo un team

multidisciplinare composto da archeologi. storici, scienziati e tecnici specializzati in tecnologie

subacquee. L'obiettivo del team di studiosi è quello di promuovere una maggiore

consapevolezza sul ricco patrimonio storico e culturale del Mar Mediterraneo.

[Immagine in apertura: Dolium e Anfore Dressel. Photo Guido Guy]
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Mar Tirreno, i robot abissali recuperano dai
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Tra i reperti recuperati, oltre ad anfore di N-III e II-I secolo a.C., anche un

carico di coppie tegole.
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ii Redazione

A fine luglio. il Dipartimento di Studi

Umanistici dell'Università Ca' Foscari Venezia, a seguito di

decreto di concessione di ricerche del Ministero della Cultura,

ha portato a termine una nuova breve campagna di indagini

su relitti di età romana affondati negli alti fondali del Mar Tirreno. Il

progetto è condotto dal prof. Carlo Beltrame e dalla dott.ssa Elisa Costa, in

collaborazione con Fondazione Azionemare, Ing. Guido Gay, e sotto la

sorveglianza della Soprintendenza Nazionale per il Patrimonio Subacqueo e

della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di

Pisa e Livorno, dott.ssa LorellaAlderighi.

Anfore Greco-arcaiche (foro: 0.JGuido Guv)

Quest'anno, la sinergia tra le tecnologie avanzate della Fondazione e le

competenze scientifiche del DSU ha permesso di documentare e studiare

ben tre relitti profondi di età antica, individuati in precedenza da

Azionemare.

I ROV abissali Multi Pluto e Pluto Palla (sorta di veicoli filoguidati dotati

di telecamera e braccio per recuperi), movimentati dal catamarano Daedalus,

hanno consentito di esplorare il relitto Dae 27, un carico di tegole e coppi e

anfore posto a oltre 600 metri di profondità nelle acque tra l'Elba e

Pianosa, recuperando dei campioni di materiale trasportato; in particolare

sono stati portati alla luce dalle profondità una tegola, un coppo, un'anfora

Dressel 1 e una brocca monoansata. Questo materiale, che verrà presto studiato

dalla prof.ssa Gloria Olcese, dell'Università Statale di Milano. e dalla

dottoranda Caterina Tomizza, permette una prima datazione del naufragio tra

IIeI secolo a.C.
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Sono quindi iniziate due nuove indagini sui relitti Dae 7 e Dae 39, entrambi

posti nelle acque profonde tra l'isola della Gorgona e Capo Corso. Il primo è

un interessante carico di centinaia di anfore greco-italiche datate al IV e III

secolo a.C. che giace a oltre 400 metri di profondità e dal quale è stata.

recuperata un'anfora.

Purtroppo rispetto ai primi video realizzati da Azionemare nel 2010, al

momento della scoperta, il sito giace ora in condizioni peggiori, con un alto

numero di anfore frammentate; il dato non sorprende considerando che le

batimetrie fino a circa 400 metri sono molto più soggette alla pesca a strascico.

Il secondo contesto invece, trovandosi molto al largo e a quasi 600 metri di

profondità, è stato intaccato solo marginalmente dalle reti e risulta ben

conservato. Il carico è composto da centinaia di anfore Dressel 1B, databili al I

secolo a.C., una delle quali è stata recuperata in questa campagna assieme ad

una brocca monoansata. Tutti i reperti sono oggetto di deposito temporaneo

per studio.
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L'Usa Cosca e Caldo .Guy '(foto 3bElisa Co,,.

Sui relitti è stato realizzato un rilievo digitale attraverso la tecnica

Fotogrammetrica che permette di ottenere un modello tridimensionale scalato

e misurabile del carico, peraltro molto realistico, utile allo studio, in laboratorio,

del volume e della portata di queste imbarcazioni.

La collaborazione tra istituzioni impegnate nel campo di beni culturali

sommersi e una Fondazione specializzata nel settore della ricerca in acque

profonde sta dimostrando come, unendo le forze, sia possibile, da un lato, fare

ricerca per conoscere meglio vari aspetti della circolazione dei beni e della

navigazione attraverso il Tirreno in età romana, dall'altro.

fare tutela monitorando un patrimonio archeologico raggiungibile solo

attraverso tecnologie avanzate.

Fonte: Università Ca' Foscari Venezia

Immagine in apertura: Dolium e Anfore Dressel lb (foto @Guido Guy)
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I tesori ritrovati nei tre relitti in fondo al mare tra l'isola d'Elba e Pianosa
grazie ai robot abi

Cultura /
I tesori ritrovati nei tre relitti in fondo al mare tra l´isola d´Elba e Pianosa grazie ai robot abissali
A fine luglio la campagna dell´Università Ca´ Foscari di Venezia ha svelato i preziosi reperti di epoca romana contenuti
nelle navi affondate nelle acque del Tirreno, anche a più di 600 metri di profondità
20 Agosto 2024
© Università Venezia Ca´ Foscari
Ci sono voluti i robot abissali per esplorare i tre relitti di epoca romana nelle profonde acque del  Tirreno, tra l´isola d
´Elba e Pianosa, e recuperare così diversi e preziosi reperti. A fine luglio, il Dipartimento di Studi Umanistici dell´
Università Ca´ Foscari Venezia ‐  a seguito di decreto di concessione di ricerche del Ministero della Cultura ‐ ha portato
a termine
una nuova e breve campagna di indagini sulle navi di età romana negli alti fondali.
© Università Venezia Ca´ Foscari
Il progetto è condotto dal professor Carlo Beltrame e dalla dottoressa Elisa Costa, in collaborazione con Fondazione
Azionemare, e sotto la sorveglianza della
Soprintendenza Nazionale per il Patrimonio Subacqueo e della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per
le province di Pisa e Livorno.
Telecamere e braccia meccaniche per scendere negli abissi profondi
Gli occhi e le braccia elettroniche di questa delicata operazione sono robot filoguidati, i rov abissali Multi Pluto e Pluto
Palla, dotati di telecamera e braccio meccanico per il recupero che sono stati movimentati dal catamarano Daedalus.
Preziosi alleati di una ricerca altrimenti impossibile e che, grazie a tecnologie sempre più avanzate, sta
svelando patrimoni sommersi e molti aspetti poco conosciuti della vita nel mar Tirreno ai tempi dei romani.
© Università Venezia Ca´ Foscari
Le macchine hanno così consentito di esplorare il relitto Dae 27 , un carico di tegole e coppi e anfore posto a oltre 600
metri di profondità nelle acque tra l´Elba e Pianosa, recuperando dei campioni di materiale.  Sono stati portati in
superficie
una tegola, un coppo, un´anfora Dressel 1 e una brocca monoansata.
Questo materiale, che verrà presto studiato all´Università Statale di Milano, permette una prima datazione del
naufragio tra 2° e 1° secolo a.C.
Le indagini sono poi proseguite su altre due navi adagiate sul fondo del mare,  a più di 400 metri di profondità, i relitti
Dae 7 e Dae 39 , entrambi posti nelle acque profonde tra l´isola della Gorgona e Capo Corso. Il primo custodisce un
carico di
centinaia di anfore greco‐italiche datate al 4° e 3° secolo a.C. dal quale ne è stata recuperata una.
© Università Venezia Ca´ Foscari
Alcune anfore risultano danneggiate a causa delle reti della pesca a strascico , mentre i reperti che si trovano oltre i
400 metri di profondità risultano ben conservati. Sui relitti inoltre è stato realizzato, come spiega l´Università veneta in
una nota, "un rilievo digitale attraverso la tecnica fotogrammetrica che permette di ottenere
un modello tridimensionale scalato e misurabile del carico, peraltro molto realistico, utile allo studio, in laboratorio,
del volume e della portata di queste imbarcazioni".
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Hallazgo

Descubren tesoros romanos antes de Jesús en tres barcos
hundidos hace 2,000 años: el increíble hallazgo arqueológico
bajo el mar que revoluciona a la humanidad
Robots italianos lograron analizar cientos de ánforas romanas en las profundidades del mar Tirreno.

Actualizado el 21 de Agosto de 2024 19:06

Fuente: Generador de Imágenes de Bing
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En esta noticia

Tres barcos romanos naufragados hace más de dos milenios en el mar Tirreno con

cientos de ánforas son analizados con la ayuda de unos robots subacuáticos que ya

han conseguido recuperar varias piezas de las profundidades para su estudio.
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La campaña de exploración, detallada en un comunicado, es llevada a cabo por el

Departamento de Estudios Humanistas de la Universidad Ca' Foscari de

Venecia y la Fundación Azionemare.

La primera de las tres embarcaciones examinada naufragó entre los siglos II y I

a.C. y se halla a 600 metros de profundidad entre las islas Elba y Pianosa de la

región de la Toscana (norte).

Los robots empleados han conseguido recuperar de entre su gran cargamento dos

tejas, una ánfora y una jarra.

Además se han iniciado nuevas investigaciones en otros dos naufragios también de

época romana entre la isla italiana de Gorgona (norte) y el Cabo Corso en la isla

francesa de Córcega.

Uno de estos barcos se encuentra a más de 400 metros de profundidad y cuenta con

Tesoro bajo el mar: arqueólogos descubren una "cápsula del tiempo" hundida del siglo XVII
que revoluciona a la humanidad

Te puede interesar

Encuentran un templo secreto de 4000 años y desentierran un oscuro misterio: el
descubrimiento arqueológico que deja helada a la humanidad
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un cargamento de cientos de ánforas greco-itálicas fechadas en los siglos IV y III

a.C., de las cuales se ha recuperado una.

Este naufragio fue descubierto en 2010 pero hoy en día se encuentra en peores

condiciones, con un gran número de piezas rotas a causa de la pesca de arrastre.

La otra embarcación se encuentra a más de 600 metros de profundidad, lo que hace

que se esté en mejor estado porque no se ve afectada por la pesca de arrastre y

contiene una carga de cientos de ánforas del siglo I a.C., de las cuales se ha

recuperado una junto con una jarra.

Sobre los restos se ha realizado un relieve digital para estudiar el volumen y la

capacidad de estos barcos.

Los naufragios en esta zona del Mediterráneo eran frecuentes, tal y como

demuestran los numerosos restos de naves romanas que yacen en el fondo del mar,

Robots italianos lograron analizar cientos de ánforas romanas en las profundidades del mar Tirreno. Foto:
EFE

¿Para qué eran utilizadas las embarcaciones?
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Temas relacionados

descubrimiento hallazgo México

y en muchos casos afectaban a barcos comerciales que procedían de Hispania

cargadas con productos como aceite, vino o el 'garum', salsa de pescado

fermentado omnipresente en la cocina romana.

Precisamente en las aguas de Cabo Corso se descubrió recientemente otros amplio

yacimiento de vasijas de supuesto origen bético.

Fuente: EFE

Más Videos

Más noticias de descubrimiento

"Morirá un rey": descubren una predicción catastrófica en tablillas babilónicas de 4000 años
Miércoles, 21 de agosto de 2024

El descubrimiento médico que podría salvar miles de vidas gracias a la piel de pescado
Miércoles, 21 de agosto de 2024

¿Mañana o noche? Científicos descubren la hora perfecta para hacer ejercicio y todos sus
beneficios
Miércoles, 21 de agosto de 2024
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AGENCIAS

Miércoles, 21 de agosto de 2024 (22:00 GMT)
Por Newsroom Infobae

ISRAEL PALESTINA

Israel anuncia su victoria final contra Hamás en Rafah después de tres meses de ataques

Jerusalén (EFE).- El ministro de Defensa de Israel, Yoav Gallant, anunció este miércoles la victoria

militar sobre la brigada de Hamás en Rafah, cuya presencia en la ciudad motivó su ofensiva en este

enclave del extremo meridional de Gaza hace más de tres meses. "La brigada de Rafah del enemigo

ha sido derrotada por la división 162" del Ejército israelí, dijo el ministro durante una visita a las tropas

en el corredor de Filadelfia, la franja de 14 kilómetros que separa Egipto y Gaza. El pasado 6 de mayo,

Israel ordenó la evacuación de los barrios orientales de Rafah, lo que precedió a una polémica incursión

militar en la ciudad, en la que se hacinaban unos 1,4 millones de palestinos que huían de la guerra.

ISRAEL PALESTINA

Blinken deja Oriente Medio a la espera de nueva ronda de negociaciones de tregua en Gaza

El Cairo (EFE).- El secretario de Estado estadounidense, Antony Blinken, abandonó esta madrugada

Oriente Medio en un momento en el que las delegaciones mediadoras de Egipto, Catar y Estados

Unidos pospusieron "hasta nuevo aviso" la ronda de negociaciones para alcanzar un acuerdo de alto el

fuego en la Franja de Gaza cuyo inicio estaba previsto para este miércoles en El Cairo con la

participación de la parte israelí, informó a EFE una fuente cercana a las conversaciones.

ISRAEL PALESTINA

Últimas NoticiasDeportesTendenciasTecnologíaEntretenimientoQué Puedo VerNewsletters
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Borrell aborda con Arabia Saudí cómo lograr fin de la guerra en Gaza y solución sostenible

Bruselas (EFE).- El alto representante de la Unión Europea (UE) para Asuntos Exteriores y de

Seguridad, Josep Borrell, habló este miércoles con el ministro de Exteriores de Arabia Saudí, el

príncipe Faisal bin Farhan Al Saud, sobre cómo poner fin a la guerra en la Franja de Gaza y alcanzar

“soluciones sostenibles”. “Hoy he hablado con su alteza el príncipe Faisal bin Farhan sobre el camino

que hay que seguir para poner fin a la guerra en Gaza y lograr soluciones sostenibles”, indicó Borrell a

través de un mensaje en la red social X.

UCRANIA GUERRA

Las tropas ucranianas se repliegan en Pokrovsk, pero consolidan su control en Kursk

Leópolis (Ucrania) (EFE).- Rusia sigue ejerciendo presión en el frente de Donetsk, donde avanza de

forma lenta pero firme hacia Pokrovsk, mientras que la incursión ucraniana en la región rusa de Kursk

intenta consolidar su control sobre los territorios conquistados, de unos 1.260 kilómetros cuadrados

según Kiev. Las tropas rusas lograron tomar más terrenos cerca de Novogrodivka, una localidad a 14

kilómetros de Pokrovsk, y también realizaron avances limitados al norte, cerca de Chásiv Yar, informó

el miércoles la influyente plataforma de análisis DeepState.

INDIA EXPLOSIÓN

Al menos 15 muertos y 41 heridos tras la explosión de una fábrica farmacéutica en la India

Nueva Delhi (EFE).- Las autoridades de la India elevaron este miércoles a 15 el número de muertos y a

41 el de heridos tras producirse una explosión en una fábrica farmacéutica situada en el estado sureño

de Andhra Pradesh, mientras continúan las operaciones de rescate. "Las últimas cifras de las que

disponemos indican que hay 15 muertos y 41 heridos, aunque los equipos de rescate todavía deben

examinar dos pisos", afirmó a EFE Vijaya Krishnan, la funcionaria de más alto rango en el distrito de

Anakapalli. El suceso se produjo en una fábrica de la empresa Escientia, situada en la Zona Económica

Especial de Achutapuram.

SUIZA UE

Suiza aprueba que su Ejército participe en dos proyectos de cooperación militar de la UE

Ginebra (EFE).- El Gobierno de Suiza, país que tiene inscrita en su Constitución el principio de la

neutralidad, aprobó este miércoles la participación de sus fuerzas armadas en dos proyectos de

cooperación militar coordinados por la Unión Europea (UE) y centrados en promover la movilidad

transfronteriza y la ciberdefensa. El Ejecutivo federal anunció en un comunicado al término de su
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reunión semanal esta decisión con la que pretende "ampliar la cooperación internacional entre fuerzas

armadas y fortalecer así la capacidad de defensa nacional de Suiza".

EEUU ELECCIONES

Trump celebra protegido por vidrio antibalas su primer mitin al aire libre tras el ataque

Washington, (EFE).- El expresidente estadounidense y candidato republicano, Donald Trump, (2017-

2021) celebró este miércoles con una seguridad reforzada su primer mitin al aire libre desde su intento

de asesinato del pasado julio. El escenario elegido fue la ciudad de Asheboro, en el estado clave de

Carolina del Norte y donde Trump estuvo protegido por láminas de cristales antibalas. El acto estuvo

centrado en la seguridad nacional y lo aprovechó para alegar que Estados Unidos era más fuerte bajo

su mandato y para subrayar que guerras como la de Ucrania no habrían sucedido de seguir él en el

poder: "Mi actitud nos mantenía fuera de las guerras. Yo paraba guerras con llamadas de teléfono",

dijo.

MÉXICO JUSTICIA

El Poder Judicial de México comienza un paro nacional contra la reforma de López Obrador

Ciudad de México/Puebla (EFE).- Jueces, magistrados y empleados del Poder Judicial de México

comenzaron este miércoles un paro nacional indefinido para protestar contra la polémica reforma que

impulsa el presidente, Andrés Manuel López Obrador, para elegir por voto popular a los jueces y a la

Suprema Corte. La Asociación Nacional de Magistrados de Circuito y Jueces de Distrito del Poder

Judicial de la Federación (Jufed) suspendió su trabajo desde el primer minuto del miércoles, por lo que

solo atenderán casos urgentes y se mantendrán en funciones la Suprema Corte y el Tribunal Electoral.

Por su parte, la presidenta electa de México, Claudia Sheinbaum, expresó su "respeto" a la huelga

nacional contra la reforma del oficialismo pero criticó que aún cobren su sueldo.

UE HUNGRÍA

Hungría dice que sus visados para los rusos cumplen normas de seguridad y leyes de la UE

Viena (EFE).- El Gobierno húngaro aseguró este miércoles que aplicará la misma legislación

comunitaria y los mismos controles en la concesión de visados rápidos a trabajadores rusos y

bielorrusos, una decisión ante la que la Unión Europea ha mostrado su preocupación por los riesgos de

seguridad. "Hungría aplicará los mismos controles de seguridad y migración a las solicitudes de tarjetas

nacionales (de trabajo) que en el caso del resto de permisos de residencia", explica el ministro húngaro

del Interior, Sandor Pinter, en respuesta a una petición de explicaciones enviada el 1 de agosto por la
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comisaria europea de Interior, Ylva Johansson.

COLDPLAY AUSTRIA

Coldplay inicia en Viena su maratón de conciertos bajo extremas medidas de seguridad

Viena (EFE).- La banda británica Coldplay ofrece este miércoles el primero de sus cuatro conciertos en

el estadio Ernst Happel de Viena, parte de la gira 'Music of the Spheres', entre fuertes medidas de

seguridad después de que hace dos semanas se cancelaran por amenaza terrorista las actuaciones de

la cantante Taylor Swift. Con la cantautora estadounidense Maggie Rogers y la compositora austríaca

Oska como teloneras, el grupo británico tocará sus grandes éxitos cada día ante 60.000 fans, que

llegan al estadio con más horas de antelación de lo normal debido a los rigurosos controles de acceso.

ALEMANIA HISTORIA

Alemania restituye una pintura de Carl Blechen expoliada por el nazismo

Berlín (EFE).- El Estado alemán ha restituido una pintura de Carl Blechen expoliada por los nazis a los

herederos del propietario original, según informó este jueves en un comunicado la Administración de

Arte de la Federación (KVdB). Se trata de la obra 'El valle de los molinos en Amalfi', pintada en 1830

por el paisajista alemán Carl Blechen (1789-1840), uno de los más destacados de ese siglo en el país

germano por detrás de Caspar David Friedrich.

ITALIA ARQUEOLOGÍA

Robots italianos analizan cientos de ánforas romanas en las profundidades del mar Tirreno

Roma (EFE).- Tres barcos romanos naufragados hace más de dos milenios en el mar Tirreno con

cientos de ánforas son analizados con la ayuda de unos robots subacuáticos que ya han conseguido

recuperar varias piezas de las profundidades para su estudio. La campaña de exploración, detallada en

un comunicado, es llevada a cabo por el Departamento de Estudios Humanistas de la Universidad Ca'

Foscari de Venecia y la Fundación Azionemare. EFE

int-pddp-nvm/lnm
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Robot abissali pescano reperti romani nei fondali del Tirreno
Università Ca' Foscari studia i relitti di età romana affondati nei fondali del Mar Tirreno.

#CaFoscari #relitti #martirreno
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21/08/2024 09:24

Campagna indagini Università #CaFoscari di #Venezia. Centinaia #reperti in #relitti.

Recupero con robot subacquei. Soprintendenza #Pisa e #Livorno

https://t.co/1IAyQs1BmO https://corrieretoscano.it/toscana/cultura-ed-eventi/centinaia-

anfore-romane-nel-tirreno-relitti-in-mare-elba-pianosa-gorgona/
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Ca' Foscari recupera anfore di età romana grazie a robot
abissali

Tre i relitti esplorati nel Mar Tirreno grazie alla collaborazione tra l'università e la

Fondazione Azionemare ?
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I ROV abissali aiutano le indagini sui
relitti romani nelle profondità del
Tirreno

Tra i reperti recuperati, oltre ad anfore di 4/3 sec. e 2/1 sec. a.C., anche un
carico di coppi e tegole

A fine luglio, il Dipartimento di Studi Umanistici dell’Università Ca’
Foscari Venezia, a seguito di decreto di concessione di ricerche del
Ministero della Cultura, ha portato a termine una nuova breve campagna
di indagini su relitti di età romana affondati negli alti fondali del Mar
Tirreno. Il progetto è condotto dal prof. Carlo Beltrame e dalla
dott.ssa Elisa Costa, in collaborazione con Fondazione Azionemare,
Ing. Guido Gay, e sotto la sorveglianza della Soprintendenza Nazionale per
il Patrimonio Subacqueo e della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e
Paesaggio per le province di Pisa e Livorno, dott.ssa Lorella Alderighi.

Quest’anno, la sinergia tra le tecnologie avanzate della Fondazione e le
competenze scientifiche del DSU ha permesso di documentare e studiare
ben tre relitti profondi di età antica, individuati in precedenza da
Azionemare.
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I ROV abissali Multi Pluto e Pluto Palla (sorta di veicoli filoguidati dotati
di telecamera e braccio per recuperi), movimentati dal catamarano
Daedalus, hanno consentito di esplorare il relitto Dae 27, un carico di
tegole e coppi e anfore posto a oltre 600 metri di profondità nelle acque
tra l’Elba e Pianosa, recuperando dei campioni di materiale trasportato; in
particolare sono stati portati alla luce dalle profondità una tegola, un coppo,
un’anfora Dressel 1 e una brocca monoansata. Questo materiale, che verrà
presto studiato dalla prof.ssa Gloria Olcese, dell’Università Statale di Milano,
e dalla dottoranda Caterina Tomizza, permette una prima datazione
del naufragio tra 2° e 1° secolo a.C.

Sono quindi iniziate due nuove indagini sui relitti Dae 7 e Dae
39, entrambi posti nelle acque profonde tra l’isola della Gorgona e Capo
Corso. Il primo è un interessante carico di centinaia di anfore greco-
italiche datate al 4° e 3° secolo a.C. che giace a oltre 400 metri di
profondità e dal quale è stata recuperata un’anfora. 

Purtroppo rispetto ai primi video realizzati da Azionemare nel 2010, al
momento della scoperta, il sito giace ora in condizioni peggiori, con un alto
numero di anfore frammentate; il dato non sorprende considerando che le
batimetrie fino a circa 400 metri sono molto più soggette alla pesca a
strascico. Il secondo contesto invece, trovandosi molto al largo e a quasi
600 metri di profondità, è stato intaccato solo marginalmente dalle reti e
risulta ben conservato. Il carico è composto da centinaia di anfore Dressel
1B, databili al 1° secolo a.C., una delle quali è stata recuperata in questa
campagna assieme ad una brocca monoansata. Tutti i reperti sono
oggetto di deposito temporaneo per studio.
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Sui relitti è stato realizzato un rilievo digitale attraverso la tecnica
fotogrammetrica che permette di ottenere un modello tridimensionale
scalato e misurabile del carico, peraltro molto realistico, utile allo studio, in
laboratorio, del volume e della portata di queste imbarcazioni.

La collaborazione tra istituzioni impegnate nel campo di beni culturali
sommersi e una Fondazione specializzata nel settore della ricerca in acque
profonde sta dimostrando come, unendo le forze, sia possibile, da un lato,
fare ricerca per conoscere meglio vari aspetti della circolazione dei beni e
della navigazione attraverso il Tirreno in età romana, dall’altro, fare tutela
monitorando un patrimonio archeologico raggiungibile solo attraverso
tecnologie avanzate.
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